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Dal Seatrade Med di Malaga il ritorno in classifica dei porti sardi nel mercato delle crociere

Mercoledì 11 e giovedì 12 settembre, l'Ente, rappresentato dal Presidente

Massimo Deiana e dalla responsabile Marketing Valeria Mangiarotti, è

approdato al centro espositivo di Malaga, nel padiglione degli scali italiani

organizzato da Assoporti, per partecipare al Seatrade Med 2024. Fiera

dedicata al mercato e alla portualità crocieristica del Mediterraneo,

destinazione la cui crescita, per l'anno in corso, andrà a segnare un record

storico sia per numero di toccate nave che per passeggeri in transito. Un trend

positivo che vede la Sardegna sempre più al centro degli itinerari delle

compagnie armatoriali. A conferma dell'andamento favorevole, il volume di

traffico registrato nel periodo gennaio - agosto che, per il sistema portuale

sardo, vede oltre 160 scali effettuati e circa 435 mila crocieristi transitati.

Numeri che l'AdSP, proprio attraverso la presenza all'appuntamento fieristico

di Malaga e le numerose occasioni di incontro con i rappresentanti delle

compagnie, intende continuare a far crescere stimolando l'interesse su tutti gli

scali di competenza. Tra gli esiti positivi dell'evento di Malaga, il ritorno della

Disney Cruise Line nel Mediterraneo con due nuove navi e la possibile

programmazione di una serie di scali in Sardegna per il biennio 2025 - 2026, con particolare attenzione al porto di

Olbia - dove la compagnia ha già effettuato diverse toccate nel 2007 e nel 2017 - ma anche su Cagliari ed Oristano.

Conferme per MSC e Marella Cruise, che continueranno, anche nel prossimo biennio, la pianificazione sugli scali di

sistema. Sul tavolo di confronto anche l'impegno dell'AdSP con Costa Crociere per effettuare, in attesa della più

ampia procedura di escavo, ulteriori interventi contingenti sui fondali dello scalo dell'Isola Bianca e confermare le

stagioni 2025 - 2026 per le quali il gruppo armatoriale ha già calendarizzato la propria presenza. Particolare

attenzione, anche in questa occasione, è stata riservata agli scali di Oristano, Arbatax, Porto Torres e Golfo Aranci

per i quali l'Ente punta ad incrementare l'elenco degli approdi in calendario con la ricerca di nuove compagnie,

specialmente del segmento lusso, le cui navi possano agevolmente approdare nelle banchine disponibili.

L'appuntamento di Malaga ha rappresentato anche un momento di riflessione sulla corsa degli scali europei verso il

cosiddetto net-zero ossia l'abbattimento totale delle emissioni in aria. Tema, questo, oggetto del panel tenuto da

Valeria Mangiarotti, in qualità di responsabile ambiente per MedCruise, che vede la Sardegna pronta, entro fine anno,

ad avviare i cantieri per la realizzazione del più grande impianto di Cold Ironing per l'alimentazione elettrica delle navi

in sosta nei porti di Cagliari (Porto storico e Porto Canale), Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa Gallura,

Porto Torres e Portovesme, aggiudicato a fine 2023 al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da NIDEC

ASI Spa e CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati, per un valore di oltre 50 milioni di euro. "Questa edizione del

Seatrade Med si chiude con la consapevolezza
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che il Sistema Sardegna ha confermato la giusta strada intrapresa per contare davvero tra le destinazioni del

Mediterraneo - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - A sostenerlo sono, innanzitutto,

i numeri dei primi otto mesi del 2024, che testimoniano una crescita incredibile del mercato, ma anche l'interesse

crescente delle compagnie ad inserire i nostri porti negli itinerari dei prossimi anni. E' quindi necessario un ulteriore

sforzo da parte nostra per potenziare gli investimenti infrastrutturali sugli scali di competenza e lavorare ad uno

sviluppo armonico dei traffici".
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"TUTTI A BORDO!": AI NASTRI DI PARTENZA L'EDIZIONE 2024 DEI PORT DAYS DI
VENEZIA E CHIOGGIA

Dal 4 al 6 ottobre, tutta la comunità portuale impegnata in una rassegna di

eventi culturali, formativi, sportivi e ludico-didattici dislocati tra Venezia,

Marghera e Chioggia Venezia - Da venerdì 4 a domenica 6 ottobre, in

occasione dei Port Days 2024, grandi e piccini, studenti di tutte le età, famiglie,

giovani sportivi, appassionati di porto, cittadini curiosi saranno investiti da

un'ondata di iniziative, promosse dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale e rivolte alle città che ospitano i porti del Veneto.

Inserita nell'ambito dei PORT DAYS nazionali - istituiti da Assoporti nel 2018

come momento dell'anno in cui tutti i porti italiani si aprono al pubblico - la

rassegna lagunare di eventi, ideata e organizzata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, patrocinata dai Comuni di Venezia

e Chioggia, si svilupperà in tre giornate, coinvolgendo, ciascuna, uno dei tre

diversi contesti - Venezia centro storico, Marghera e Chioggia - che

compongono il peculiare sistema portuale del Veneto. L'edizione di quest'anno

vede numerose novità. In primis, un messaggio chiaro condiviso con le

numerose e variegate componenti dell'ecosistema portuale veneto, ossia:

TUTTI A BORDO! Un messaggio che va inteso sia nel senso di massima apertura del sistema porto verso utenti di

ogni tipo (in linea con il focus sull'inclusione che caratterizza l'edizione di quest'anno dei Port Days nazionali), e sia nel

senso che tutti, ma proprio tutti, gli attori della vita portuale saranno impegnati in prima linea nel programma di

iniziative di apertura al pubblico. Si arriva, infatti, a 30 partner tra Istituzioni, enti e associazioni marittimo-portuali e

cittadine che avranno il compito di far conoscere da vicino le professioni del mare e della logistica, le caratteristiche

degli scali, le attività che in essi si svolgono e i loro protagonisti, ossia: Capitaneria di Porto di Venezia e Chioggia,

Polizia di Frontiera, Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, USMAF-SASN Veneto, Friuli V.G.,

Trentino A.A., Vigili del Fuoco, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo

Ormeggiatori del Porto di Venezia, Lega Navale Italiana - Sezione di Venezia, Venezia Port Community, ASAMAR

Veneto, Assosped, Propeller Club Port of Venice, Università Ca' Foscari di Venezia, CUS Venezia, Università di

Padova - Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione e Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali,

Associazione Nautilus , CFLI, ITS Marco Polo Academy, Vemars, Venezia Terminal Passeggeri, Venezia Heritage

Tower, Darsena Le Saline, Visemar Line, Associazione remiera Chioggia. Altre novità riguardano i format delle

iniziative. A Venezia, infatti, protagonista dell'opening day del 4 ottobre, sarà allestito per la prima volta un "villaggio

portuale" nel waterfront di Santa Marta. L'area che si estende dalla banchina alle aree tra gli edifici delle realtà che

operano in porto fino agli specchi acquei prospicienti le sedi dell'Autorità di Sistema Portuale sarà infatti
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organizzata in diverse aree da dedicare a talk, sport, stand, posizionamento mezzi di terra o di acqua: qui, al

mattino, centinaia di piccoli studenti si cimenteranno in attività sportive e ricreative, ma anche in laboratori ludico-

didattici guidati dallo strumento multimediale Port Educational e focalizzati sulla "sezione" dedicata a Marco Polo,

realizzata ad hoc dall'AdSPMAS per i 700 anni dalla sua morte celebrati quest'anno; parallelamente gli istituti superiori

saranno in barca a visitare le aree portuali; il pomeriggio vedrà l'area sport impegnata con i ragazzi delle scuole

secondarie e anche con giovani universitari, mentre l'area "talk" vedrà il welcome day dell'ITS Marco Polo e

successivamente un inedito talk "il porto si racconta" che prevede 3 interviste doppie con protagonisti i vertici di

AdSPMAS e Capitaneria di Porto, i rappresentanti di Venezia Port Community e Asamar e infine due terminal

operativi; sempre nel pomeriggio, parallelamente, la banchina di Santa Marta, popolata dagli stand, dai mezzi di terra

e di acqua di operatori e istituzioni portuali, sarà aperta a tutti; la giornata si chiuderà in musica sulle note del San

Basilio Music Fest promosso dall'Università Ca' Foscari e realizzato in collaborazione con AdSPMAS. Il programma

di Chioggia è altrettanto ricco e vivace. Sabato 5 ottobre, il programma si aprirà, presso la Darsena Le Saline, con un

incontro rivolto agli studenti delle classi 4° e 5° degli istituti tecnici e licei clodiensi, che avranno l'opportunità di

conoscere da vicino le carriere del settore marittimo-portuale. Università, istituti tecnici professionali e imprenditori del

settore guideranno i ragazzi attraverso postazioni interattive, dove potranno entrare in contatto con strumenti tecnici e

sperimentare direttamente alcune attività pratiche. A rendere l'evento ancora più coinvolgente sarà la partecipazione

dell'Associazione Remieri Chioggia, che offrirà agli studenti la possibilità di cimentarsi con la tradizionale voga alla

veneta. Parallelamente, gli studenti delle classi 1°, 2° e 3° potranno partecipare a visite guidate presso le strutture

della Capitaneria di Porto di Chioggia. Durante queste visite, la Guardia Costiera mostrerà gli uffici, la sala operativa

e i mezzi nautici, illustrando il lavoro quotidiano di salvaguardia della vita umana in mare, sicurezza della navigazione

e protezione degli ecosistemi marini. Nel pomeriggio, a partire dalle 14:45, si terrà una caccia al tesoro che

coinvolgerà grandi e piccoli in un'avventura unica: tra calli, canali e campi, i partecipanti si sfideranno in una gara a

squadre risolvendo indovinelli, puzzle ed enigmi. Un modo divertente e interattivo per scoprire la storia e la cultura

marittimo-portuale della Città. In contemporanea, la sede della Capitaneria di Porto sarà aperta al pubblico con

ingresso libero per tutti, continuando così l'approfondimento sul lavoro svolto quotidianamente dall'Autorità Marittima.

La giornata si concluderà con un momento di festa presso l'Auditorium San Nicolò, dove saranno premiati i vincitori

della caccia al tesoro e si celebrerà l'importanza del mare nella vita e nell'economia della città. Dopo gli appuntamenti

di Venezia e Chioggia, domenica 6 ottobre, i Port Days si concluderanno a Porto Marghera dove curiosi e

appassionati potranno vivere l'esperienza di un viaggio tra passato e presente di questa realtà industriale-logistica-

portuale, che è ancora cuore pulsante del territorio, grazie a un tour in barca lungo le banchine portuali offerto al

mattino e ai tour guidati presso la Venezia
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Heritage Tower che saranno offerti per tutta la giornata. Tutte le informazioni e i link a eventbrite per iscriversi alle

diverse in iz iat ive sono pubbl icat i  su l  s i to  is t i tuz ionale del l 'Autor i tà  d i  Sistema Portuale a l  l ink:

https://www.port.venice.it/portdays/.

Il Nautilus

Primo Piano
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Port Days 2024: TUTTI A BORDO!

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale

lancia le iniziative dei Port Days 2024. Da venerdì 4 a domenica 6 Ottobre,

tante proposte per grandi e piccini, studenti di tutte le età, famiglie, giovani

sportivi, appassionati di porto, cittadini curiosi. Inserita nell'ambito dei PORT

DAYS nazionali istituiti da Assoporti nel 2018 come momento dell'anno in cui

tutti i porti italiani si aprono al pubblico la rassegna lagunare di eventi, ideata e

organizzata dall'AdSp, patrocinata dai Comuni di Venezia e Chioggia, si

svilupperà in tre giornate, coinvolgendo, ciascuna, uno dei tre diversi contesti

Venezia centro storico, Marghera e Chioggia che compongono il peculiare

sistema portuale del Veneto. Le novità In primis, un messaggio chiaro

condiviso con le numerose e variegate componenti dell'ecosistema portuale

veneto, ossia: TUTTI A BORDO! Slogan che va inteso sia nel senso di

massima apertura del sistema porto verso utenti di ogni tipo (in linea con il

focus sull'inclusione che caratterizza l'edizione di quest'anno dei Port Days

nazionali), e sia nel senso che tutti, ma proprio tutti, gli attori della vita portuale

saranno impegnati in prima linea nel programma di iniziative di apertura al

pubblico. Si arriva, infatti, a 30 partner tra Istituzioni, enti e associazioni marittimo-portuali e cittadine che avranno il

compito di far conoscere da vicino le professioni del mare e della logistica, le caratteristiche degli scali, le attività che

in essi si svolgono e i loro protagonisti, ossia: Capitaneria di Porto di Venezia e Chioggia, Polizia di Frontiera,

Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, USMAF-SASN Veneto, Friuli V.G., Trentino A.A., Vigili del

Fuoco, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di

Venezia, Lega Navale Italiana Sezione di Venezia, Venezia Port Community, ASAMAR Veneto, Assosped, Propeller

Club Port of Venice, Università Ca' Foscari di Venezia, CUS Venezia, Università di Padova Dipartimento di

Ingegneria dell'Informazione e Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali, Associazione Nautilus,

CFLI, ITS Marco Polo Academy, Vemars, Venezia Terminal Passeggeri, Venezia Heritage Tower, Darsena Le Saline,

Visemar Line, Associazione remiera Chioggia. Le iniziative A Venezia, protagonista dell'opening day del 4 Ottobre,

sarà allestito per la prima volta un villaggio portuale nel waterfront di Santa Marta. L'area che si estende dalla banchina

alle aree tra gli edifici delle realtà che operano in porto fino agli specchi acquei prospicienti le sedi dell'AdSp sarà

infatti organizzata in diverse aree da dedicare a talk, sport, stand, posizionamento mezzi di terra o di acqua: qui, al

mattino, centinaia di piccoli studenti si cimenteranno in attività sportive e ricreative, ma anche in laboratori ludico-

didattici guidati dallo strumento multimediale Port Educational e focalizzati sulla sezione dedicata a Marco Polo,

realizzata ad hoc dall'Authority per i 700 anni dalla sua morte celebrati quest'anno. Parallelamente gli istituti

Messaggero Marittimo
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superiori saranno in barca a visitare le aree portuali; il pomeriggio vedrà l'area sport impegnata con i ragazzi delle

scuole secondarie e anche con giovani universitari, mentre l'area talk vedrà il welcome day dell'ITS Marco Polo e

successivamente un inedito talk il porto si racconta che prevede tre interviste doppie con protagonisti i vertici di AdSp

mAs e Capitaneria di Porto, i rappresentanti di Venezia Port Community e Asamar e infine due terminal operativi;

sempre nel pomeriggio, parallelamente, la banchina di Santa Marta, popolata dagli stand, dai mezzi di terra e di acqua

di operatori e istituzioni portuali, sarà aperta a tutti; la giornata si chiuderà in musica sulle note del San Basilio Music

Fest promosso dall'Università Ca' Foscari e realizzato in collaborazione con l'AdSp stessa. Il programma di Chioggia

di sabato 5 Ottobre, prevede presso la Darsena Le Saline, un incontro rivolto agli studenti delle classi 4° e 5° degli

istituti tecnici e licei clodiensi, che avranno l'opportunità di conoscere da vicino le carriere del settore marittimo-

portuale. Università, istituti tecnici professionali e imprenditori del settore guideranno i ragazzi attraverso postazioni

interattive, dove potranno entrare in contatto con strumenti tecnici e sperimentare direttamente alcune attività pratiche.

A rendere l'evento ancora più coinvolgente sarà la partecipazione dell'Associazione Remieri Chioggia, che offrirà agli

studenti la possibilità di cimentarsi con la tradizionale voga alla veneta. Parallelamente, gli studenti delle classi 1°, 2° e

3° potranno partecipare a visite guidate presso le strutture della Capitaneria di Porto di Chioggia. Durante queste

visite, la Guardia Costiera mostrerà gli uffici, la sala operativa e i mezzi nautici, illustrando il lavoro quotidiano di

salvaguardia della vita umana in mare, sicurezza della navigazione e protezione degli ecosistemi marini. Nel

pomeriggio, a partire dalle 14:45, si terrà una caccia al tesoro che coinvolgerà grandi e piccoli in un'avventura unica:

tra calli, canali e campi, i partecipanti si sfideranno in una gara a squadre risolvendo indovinelli, puzzle ed enigmi. Un

modo divertente e interattivo per scoprire la storia e la cultura marittimo-portuale della Città. In contemporanea, la

sede della Capitaneria di Porto sarà aperta al pubblico con ingresso libero per tutti, continuando così

l'approfondimento sul lavoro svolto quotidianamente dall'Autorità Marittima. La giornata si concluderà con un

momento di festa presso l'Auditorium San Nicolò, dove saranno premiati i vincitori della caccia al tesoro e si

celebrerà l'importanza del mare nella vita e nell'economia della città. Dopo gli appuntamenti di Venezia e Chioggia,

domenica 6 Ottobre, i Port Days 2024 si concluderanno a Porto Marghera dove curiosi e appassionati potranno

vivere l'esperienza di un viaggio tra passato e presente di questa realtà industriale-logistica-portuale, che è ancora

cuore pulsante del territorio, grazie a un tour in barca lungo le banchine portuali offerto al mattino e ai tour guidati

presso la Venezia Heritage Tower che saranno offerti per tutta la giornata. Per saperne di più e iscriversi agli eventi

clicca qui.

Messaggero Marittimo

Primo Piano



 

venerdì 13 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 4 7 4 0 2 2 1 § ]

Dal Seatrade Med di Malaga il ritorno in classifica dei porti sardi nel mercato delle crociere

Secondo appuntamento fieristico internazionale 2024 per l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna. Mercoledì 11 e giovedì 12 settembre, l'Ente,

rappresentato dal Presidente Massimo Deiana e dalla responsabile Marketing

Valeria Mangiarotti, è approdato al centro espositivo di Malaga, nel padiglione

degli scali italiani organizzato da Assoporti, per partecipare al Seatrade Med

2024. Fiera dedicata al mercato e alla portualità crocieristica del Mediterraneo,

destinazione la cui crescita, per l'anno in corso, andrà a segnare un record

storico sia per numero di toccate nave che per passeggeri in transito. Un trend

positivo che vede la Sardegna sempre più al centro degli itinerari delle

compagnie armatoriali. A conferma dell'andamento favorevole, il volume di

traffico registrato nel periodo gennaio - agosto che, per il sistema portuale

sardo, vede oltre 160 scali effettuati e circa 435 mila crocieristi transitati.

Numeri che l'AdSP, proprio attraverso la presenza all'appuntamento fieristico

di Malaga e le numerose occasioni di incontro con i rappresentanti delle

compagnie, intende continuare a far crescere stimolando l'interesse su tutti gli

scali di competenza. Tra gli esiti positivi dell'evento di Malaga, il ritorno della

Disney Cruise Line nel Mediterraneo con due nuove navi e la possibile programmazione di una serie di scali in

Sardegna per il biennio 2025 - 2026, con particolare attenzione al porto di Olbia - dove la compagnia ha già effettuato

diverse toccate nel 2007 e nel 2017 - ma anche su Cagliari ed Oristano. Conferme per MSC e Marella Cruise, che

continueranno, anche nel prossimo biennio, la pianificazione sugli scali di sistema. Sul tavolo di confronto anche

l'impegno dell'AdSP con Costa Crociere per effettuare, in attesa della più ampia procedura di escavo, ulteriori

interventi contingenti sui fondali dello scalo dell'Isola Bianca e confermare le stagioni 2025 - 2026 per le quali il gruppo

armatoriale ha già calendarizzato la propria presenza. Particolare attenzione, anche in questa occasione, è stata

riservata agli scali di Oristano, Arbatax, Porto Torres e Golfo Aranci per i quali l'Ente punta ad incrementare l'elenco

degli approdi in calendario con la ricerca di nuove compagnie, specialmente del segmento lusso, le cui navi possano

agevolmente approdare nelle banchine disponibili. L'appuntamento di Malaga ha rappresentato anche un momento di

riflessione sulla corsa degli scali europei verso il cosiddetto net-zero ossia l'abbattimento totale delle emissioni in aria.

Tema, questo, oggetto del panel tenuto da Valeria Mangiarotti, in qualità di responsabile ambiente per MedCruise, che

vede la Sardegna pronta, entro fine anno, ad avviare i cantieri per la realizzazione del più grande impianto di Cold

Ironing per l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di Cagliari (Porto storico e Porto Canale), Olbia - Isola

Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa Gallura, Porto Torres e Portovesme, aggiudicato a fine 2023 al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese costituito da NIDEC ASI Spa e CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati, per

Sassari Notizie
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un valore di oltre 50 milioni di euro. "Questa edizione del Seatrade Med si chiude con la consapevolezza che il

Sistema Sardegna ha confermato la giusta strada intrapresa per contare davvero tra le destinazioni del Mediterraneo

- spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - A sostenerlo sono, innanzitutto, i numeri dei

primi otto mesi del 2024, che testimoniano una crescita incredibile del mercato, ma anche l'interesse crescente delle

compagnie ad inserire i nostri porti negli itinerari dei prossimi anni. E' quindi necessario un ulteriore sforzo da parte

nostra per potenziare gli investimenti infrastrutturali sugli scali di competenza e lavorare ad uno sviluppo armonico dei

traffici".

Sassari Notizie

Primo Piano
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Soverato, cambio al vertice della Guardia Costiera

Il Comandante Leo Spina va alla Capitaneria di Porto di Trieste, al suo posto il

Tenente di Vascello Paolo Amato. In 2 anni 144 persone segnalate alla Procura

e 12 depuratori sequestrati Cambio al vertice della Guardia Costiera di

Soverato Il Tenente di Vascello Leo Spina lascia il comando dopo due anni e

andrà a dirigere la Capitaneria di Porto di Trieste. AL suo posto il Tenente di

Vascello Paolo Amato dalla Capitaneria di porto di Venezia In questi due anni

la Guardia costiera di Soverato ha svolto un intenso lavoro soprattutto nella

tutela dell'ambiente marino e costiero, sono state elevate 171 sanzioni

amministrative per un totale di 5.701.798,00 e 122 comunicazioni di notizie di

reato con le quali sono state segnale 144 persone alla competente Procura

della Repubblica e 87 sequestri penali tra cui 12 depuratori di acque reflue

urbane, 18 scarichi fognari, 15 discariche abusive per un totale di 18.000 metri

cubi di rifiuti e 96.160 metri quadri di area sottoposta a sequestro penale.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/09/soverato-cambio-al-vertice-della-guardia-costiera--a889fe9d-de38-4a44-8835-30aaaa2db521.html
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Difformità nel rispetto delle normative: una portarinfuse straniera in "detenzione" nel
porto di Savona

E' il quinto blocco dell'anno. Questa volta le irregolarità riguardavano sistemi

antincendio, alloggi dell'equipaggio e l'aggiornamento della cartografia nautica

di bordo Dovrà stazionare nel porto di Savona fino al ripristino delle piene

condizioni di sicurezza dell'unità, una nave portarinfuse battente bandiera

straniera sulla quale gli uomini del Nucleo PSC (Port State Control), della

Capitaneria di Porto savonese hanno rilevato, a seguito di una lunga e

complessa attività di ispezione a bordo, delle difformità rispetto al rispetto

delle normative. L'ispezione, eseguita nell'ambito dell'accordo internazionale

sui controlli per la sicurezza della navigazione, noto come Paris MoU

(Memorandum of Understanding di Parigi del 1988), ha fatto emergere gravi e

numerose violazioni normative, in particolare per quanto riguarda l'efficienza e

la prontezza delle dotazioni antincendio nella sala macchine della nave, la

salubrità degli alloggi dell'equipaggio e l'aggiornamento della cartografia

nautica di bordo. Tutti motivi per i quali, per poter lasciare il porto savonese e

far terminare la sua "detenzione", la nave dovrà risolvere tutte le irregolarità

riscontrate. Si tratta di una misura "eccezionale, ma talvolta necessaria, per

assicurare la salvaguardia della vita umana in mare nonché la sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino "

spiegano dal comando della Capitaneria di Porto provinciale. " Tale provvedimento, oltre a procurare delle evidenti

perdite economiche, determina delle conseguenze negative per l'armatore e per la società di gestione della nave".

L'ispezione effettuata sulla nave cargo si aggiunge alle ispezioni compiute nel corso dell'anno 2024 dal Nucleo PSC

della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Savona per garantire il rispetto della normativa italiana e internazionale

in materia di sicurezza della navigazione e che hanno comportato la necessità, dall'inizio dell'anno, di procedere al

fermo amministrativo di già ben cinque navi mercantili. TI RICORDI COSA È SUCCESSO L'ANNO SCORSO A

SETTEMBRE? Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/09/13/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/difformita-nel-rispetto-delle-normative-una-portarinfuse-straniera-in-detenzione-nel-porto-di-sa.html
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Liguria: Bucci non lascia l'incarico di commissario per la diga

Il candidato del centrodestra alla presidenza della Regione Liguria e sindaco di

Genova Marco Bucci non intende rinunciare all'incarico di commissario per la

costruzione della nuova diga del porto di Genova. Lo ribadisce lui stesso

durante un'intervista a SkyTg24. "Non esiste un conflitto tra l'incarico politico e

quello di commissario straordinario, - dichiara - andremo il Cassazione il 26

settembre perché pur essendo stati sconfitti due volte alcuni cittadini, pensi un

po' di che parte, pensano di dover andare addirittura in Cassazione, sta di

fatto che siccome la campagna elettorale è molto corta discuteremo con il

ministro o il presidente del Consiglio e vedremo il da farsi. È un discorso

amministrativo-legale, non esecutivo".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/09/13/liguria-bucci-non-lascia-lincarico-di-commissario-per-la-diga_13290c04-69bf-4e75-9541-672b1f233fb4.html
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Liguria: Spediporto, grandi opere indispensabili per i porti

"Chiediamo un impegno a chi sarà candidato alla presidenza della Regione

Liguria: la portualità deve essere al centro del programma con tutto ciò che ad

essa si lega, come ad esempio, le grandi opere. Senza crescita dei porti non

ci può essere sviluppo per la Liguria". È l'invito lanciato dal direttore generale di

Spediporto Giampaolo Botta. "I numeri confermano come quello ligure sia il

sistema regionale più performante del Paese - rimarca Botta -. Infatti,

leggendo i dati del 2023 e accorpandoli per regioni, la Liguria ha toccato 75

milioni 429 mila tonnellate di merce movimentata dagli scali di Genova,

Savona-Vado e La Spezia, otto milioni di tonnellate in più rispetto alla Sicilia

mentre, più distanziate sono Friuli Venezia Giulia, Calabria, Toscana". Il

direttore generale di Spediporto sollecita nuovamente la politica invitandola a

"mettere mano al processo attuativo della zona logistica semplificata a

Genova, che stimolerebbe gli investimenti" e porta a proposito di fiscalità un

paragone con l'Olanda. "A Rotterdam - spiega Botta - vige il cosiddetto regime

dell'articolo 23, con le aziende che, se dispongono di una licenza specifica,

possono differire il pagamento dell'Iva sull'importazione fino alla successiva

dichiarazione periodica. Questo significa che l'Iva sull'importazione viene riportata sia come debito che come credito,

senza che vi sia un esborso immediato. Queste soluzioni fiscali, unite a investimenti in infrastrutture e digitalizzazioni,

hanno consentito al porto di Rotterdam, espressione di un paese come l'Olanda, che ha poco più di un terzo della

popolazione dell'Italia, di portare il numero dei lavoratori a quota 360 mila, con un import di beni per oltre 450 miliardi

di euro l'anno. Il porto di Genova, per fare un raffronto, importa tra i 60 e gli 80 miliardi di euro in beni, con 56 mila

occupati".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/09/13/liguria-spediporto-grandi-opere-indispensabili-per-i-porti_463ebd87-3f8c-4e98-8259-b8128305f90c.html
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Spediporto, Botta: "Sviluppo degli scali liguri sia al centro del programma dei candidati
alle regionali"

«Chiediamo un impegno a chi sarà candidato alla presidenza della Regione: la

portualità deve essere al centro del programma con tutto ciò che ad essa si

lega, come ad esempio, le grandi opere. Senza crescita dei porti non ci può

essere sviluppo per la Liguria». La richiesta, sostenuta dai numeri, arriva da

Giampaolo Botta , direttore generale Spediporto. «Sondaggi e report degli

ultimi mesi - spiega Botta - testimoniano quanto sia importante il sistema

portuale ligure per l'economia regionale e italiana. E lo sanno bene anche i

nostri concittadini: meno di un anno fa il sondaggio Tecnè per Primocanale

aveva evidenziato come, per i liguri, il porto fosse nettamente prioritario

(49%), rispetto agli altri settori economici (il turismo, ad esempio, si attestava

al 22%). Senza dimenticare il ruolo di "motore occupazionale", un aspetto della

portualità ligure ancora più importante, alla luce dei dati Istat che segnalano,

negli ultimi tre mesi, una battuta d'arresto per la nostra regione con gli occupati

in calo del 2,3% mentre il resto del Nord Ovest ha continuato a crescere». I

numeri confermano come " quello ligure sia il sistema regionale più

performante" . Infatti, leggendo i dati del 2023 e accorpandoli per regioni, la

Liguria ha toccato 75 milioni 429 mila tonnellate di merce movimentata dagli scali di Genova, Savona-Vado e La

Spezia; otto milioni di tonnellate in più rispetto alla Sicilia mentre, più distanziate sono Friuli Venezia Giulia, Calabria,

Toscana. «Il risultato della Liguria - osserva il direttore generale Spediporto - è frutto sì, del secondo porto italiano,

ovvero Genova. Ma Savona-Vado e La Spezia movimentano anch'essi numeri importanti, rispettivamente con 15

milioni 162 mila e 12 milioni 438 mila tonnellate di merce. La nostra è una regione portuale a tutto tondo e in cui,

dunque, gli argomenti che riguardano questo settore devono essere centrali anche per l'agenda politica regionale».

Botta torna anche sul tema gettito iva , lanciato proprio da Spediporto e che tanto ha fatto discutere nelle ultime

settimane. Il direttore generale ha nuovamente sollecitato nei giorni scorsi, la politica invitandola a mettere a mano al

processo attuativo della zls, che stimolerebbe gli investimenti e porta, a proposito di fiscalità, un interessante

paragone con l'Olanda: «A Rotterdam - spiega Botta - vige il cosiddetto regime dell'articolo 23, con le aziende che, se

dispongono di una licenza specifica, possono differire il pagamento dell'iva sull'importazione fino alla successiva

dichiarazione periodica. Questo significa che l'iva sull'importazione viene riportata sia come debito che come credito,

senza che vi sia un esborso immediato». Queste soluzioni fiscali, unite a investimenti in infrastrutture e

digitalizzazioni, hanno consentito al porto di Rotterdam, espressione di un paese come l'Olanda, che ha poco più di

un terzo della popolazione dell'Italia, di portare il numero dei lavoratori a quota 360 mila, con un import di beni per

oltre 450 miliardi di euro l'anno. Il porto di Genova,

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/09/204721/
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per fare un raffronto, importa tra i 60 e gli 80 miliardi di euro in beni, con 56 mila occupati. «Questa importante mole

di numeri - conclude Botta - evidenzia una volta di più la centralità dei porti e la necessità che la politica scommetta su

questo settore come traino per l'economia regionale. Servono, però, anche agevolazioni fiscali e investimenti per non

perdere terreno rispetto a quei paesi che stanno puntando forte sul settore marittimo».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione, colpo di scena: Toti e Signorini patteggiano

Toti, tramite il suo avvocato Stefano Savi, ha trovato un accordo con la

procura per una pena di di due anni e un mese, che l'ex governatore sconterà

attraverso 1500 ore di lavori socialmente utili. All'ex presidente della Regione

saranno confiscati 84mila euro Ascolta questo articolo ora... Giovanni Toti

patteggia ed evita così il processo del prossimo 5 novembre. Colpo di scena

venerdì mattina nell'inchiesta sulla corruzione che vede indagato l'ex presidente

della Regione, arrestato lo scorso 7 maggio insieme all'imprenditore Aldo

Spinelli e all'ex presidente dell'Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini ( anche

lui patteggia). Toti si era dimesso il 26 luglio dando così di fatto il via libera alle

elezioni che si terranno il 27 e il 28 ottobre e che vedranno sfidarsi il

parlamentare Pd Andrea Orlando per il centrosinistra e il sindaco di Genova

Marco Bucci per il centrodestra. Cosa prevede l'accordo tra Toti e la procura

Toti, tramite il suo avvocato Stefano Savi, ha trovato un accordo con la

procura per una pena di due anni e un mese, che l'ex governatore sconterà

attraverso 1500 ore di lavori socialmente utili. I pm hanno accettato la

proposta di Savi, spetterà adesso al giudice fissare l'udienza per la decisione

finale. A Toti, che ha patteggiato i reati di corruzione impropria e finanziamento illecito, secondo l'accordo, saranno

confiscati 84.100 euro, prevista anche l'interdizione temporanea dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con le

pubbliche amministrazioni per i due anni e un mese della pena. Toti: "Sentimenti opposti" "Come tutte le transazioni

suscitano sentimenti opposti: da un lato l'amarezza di non perseguire fino in fondo le nostre ragioni di innocenza,

dall'altro il sollievo di vederne riconoscere una buona parte", ha commentato Toti. "Resta quel reato 'di contesto'

definito corruzione impropria, legato non ad atti ma ad atteggiamenti, una accusa difficile da provare per la sua

evanescenza, ma altrettanto difficile da smontare per le stesse ragioni" prosegue l'ex governatore. "Detto ciò, di

fronte a questo finale, credo appaia chiara a tutti la reale proporzione dei fatti avvenuti e della loro conclusione, che

pone fine alla tormentata vicenda che ha pagato una istituzione oltre alle persone coinvolte e che lascia alle forze

politiche il dovere di fare chiarezza sulle troppe norme ambigue di questo paese che regolano aspetti che dovrebbero

essere appannaggio della sfera politica stessa e non a quella giudiziaria", ha concluso l'ex presidente della Regione.

Patteggiamento anche per Signorini Anche l'ex presidente dell'Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini ha concordato

con la procura di Genova un patteggiamento nell'ambito della maxi inchiesta per corruzione. Signorini era l'unico

indagato per cui era scattata la misura cautelare dell'arresto in carcere. In queste ore i suoi legali, Enrico e Mario

Scopesi, e la procura si sono accordati per una pena di tre anni e cinque mesi e una confisca da circa 100mila euro,

oltre all'interdizione dai pubblici uffici.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/corruzione-toti-signorini-patteggiamento-processo-perche.html


 

venerdì 13 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 4 7 4 0 2 3 5 § ]

Come per Toti, anche in questo caso l'accordo dovrà essere accolto dal giudice per l'udienza preliminare.

Genova Today

Genova, Voltri
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Sestri Ponente, Fincantieri e MSC celebrano tre eventi per la flotta Explora Journeys

Sono avvenute nello stesso giorno la consegna di "Explora II", la posa della

moneta di "Explora III" e il taglio della lamiera di "Explora IV" La divisione

crociere del gruppo MSC e Fincantieri hanno celebrato a Genova t r e

importanti eventi riguardanti la flotta di Explora Journeys , il marchio lifestyle di

lusso recentemente lanciato dal gruppo MSC: la consegna di Explora II , la

posa della moneta di Explora III e il taglio della lamiera di Explora IV. Alla

cerimonia, svoltasi presso lo storico cantiere navale di Sestri Ponente, hanno

partecipato Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

sindaco di Genova, Marco Bucci, il presidente esecutivo della divisione

crociere del gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, l'amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, il presidente, Biagio

Mazzotta, e il direttore generale della divisione Navi Mercantili, Luigi

Matarazzo. «Le navi Explora Journeys - ha dichiarato Rixi - rappresentano la

massima espressione di ingegneria navale e design. Il contributo di Fincantieri

è stato fondamentale per la realizzazione di queste navi innovative, che

rispondono alle più elevate aspettative di qualità e affidabilità, consolidando

ulteriormente la posizione dell'Italia tra i leader globali nel settore della cantieristica navale». «Siamo lieti di proseguire

la nostra crescita nel segmento del lusso - ha detto Vago -, prendendo oggi in consegna la seconda di sei navi

Explora Journeys, mentre la terza e la quarta sono già in costruzione in questo cantiere. Tali unità rappresentano una

combinazione di innovazione e sostenibilità, e sono parte di un importante piano di espansione del nostro nuovo

marchio europeo di lusso. Esse rafforzano inoltre la nostra partnership di lungo termine con Fincantieri, iniziata 10

anni fa, che al momento prevede la consegna di ulteriori quattro navi entro il 2028, oltre alle sei già consegnate fino ad

oggi. La costruzione delle navi Explora Journeys gioca un ruolo decisivo sia a livello locale, rafforzando il settore

cantieristico e l'economia di Genova e della Liguria, sia a livello nazionale per le importanti ricadute economiche e

occupazionali assicurate all'intero Paese». «Siamo orgogliosi - ha affermato Folgiero - di consegnare Explora II , che

rappresenta non solo un avanzamento tecnologico, ma anche un simbolo della nostra visione per un futuro sostenibile

e innovativo, oltre che uno straordinario esempio di design italiano. La partnership con MSC, consolidata con la

costruzione delle iconiche navi Explora Journeys, dimostra la leadership di Fincantieri nel segmento delle crociere di

lusso. Insieme al gruppo MSC, continuiamo a ridefinire gli standard di eccellenza e sostenibilità per l'industria navale

mondiale, attraverso la sperimentazione di tecnologie che spingeranno ancora più avanti i confini dell'innovazione.

Questo è il 'Made in Italy dell'ingegno' che vogliamo proiettare tecnologicamente nel futuro, anche accelerando il

nostro impegno per modernizzare i cantieri e valorizzare il lavoro nel nostro Paese creando

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/sestri-ponente-fincantieri-e-msc-celebrano-tre-eventi-per-la-flotta-explora-journeys
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la 'testa-d'opera' del futuro». L'evento ha celebrato tre momenti chiave della tradizione marinaresca e, soprattutto,

della costruzione della flotta Explora Journeys che al momento prevede un totale di sei unità, la prima delle quali è

stata consegnata a luglio 2023. Realizzate tutte in Italia da Fincantieri, le navi hanno richiesto un investimento

complessivo di oltre 3,5 miliardi da parte di MSC, di cui circa 500 milioni per Explora II . L'impatto di tale investimento

sull'economia del Paese supera 15 miliardi di euro, garantendo importanti ricadute sull'indotto e migliaia di posti di

lavoro. La costruzione di ogni singola unità richiede infatti oltre sette milioni di ore lavorate e un'occupazione media di

2.500 persone per due-tre anni. Le navi Explora Journeys sono altamente innovative e all'avanguardia dal punto di

vista del design e della tecnologia navale. Esse rappresentano il meglio del «Made in Italy» e ne sono splendide

«Ambasciatrici» sui mari di tutto il mondo. MSC è, al pari di Fincantieri, fortemente impegnata sui fronti

dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo. Le unità del segmento lusso non fanno eccezione. Quattro di esse - tra

cui Explora III ed Explora IV, attualmente in costruzione sempre nello stabilimento di Sestri Ponente - saranno

alimentate infatti a gas naturale liquefatto (Gnl). Tutte le unità sono inoltre pronte a utilizzare il bio-Gnl e il Gnl sintetico

rinnovabile, non appena essi saranno disponibili su larga scala per il settore marittimo. Anche le ultime due navi -

Explora V ed Explora VI , in consegna nel 2027 e nel 2028 - prevedono l'alimentazione a gas naturale liquefatto. È

inoltre allo studio un progetto per equipaggiarle entrambe con grandi celle combustibili in grado di trasformare il Gnl

rinnovabile in idrogeno, riducendo così ulteriormente le emissioni. Progettata e costruita sotto la sorveglianza in

classe RINA, Explora II ha ottenuto diverse notazioni addizionali volontarie grazie al design pensato per la

sostenibilità ambientale e il comfort dei passeggeri. La nave ha ricevuto la notazione "Green Plus" per le elevate

prestazioni ambientali e quella "Comfort Noise and Vibration" per i bassi livelli di rumore e di vibrazioni che

garantiscono il massimo comfort a bordo. Explora II vanta inoltre la notazione "Dolphin", che riconosce la riduzione al

minimo del rumore prodotto dalla nave nel rispetto delle aree marine ecologicamente sensibili, e la certificazione

secondo il Polar Code C che le consentirà di navigare nelle regioni polari. Condividi Tag fincantieri msc crociere

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Una "scatola nera" intelligente

Nella foto: L'apparato Oceanly (dettaglio). GENOVA - Una scatola nera

totalmente innovativa che consenta a bordo di una nave, anche a chi la

noleggia, di conoscere in qualsiasi momento, in tempo reale, la dinamica dei

costi derivanti dalla navigazione e renda possibili aggiustamenti di rotta, in

ragione delle condizioni meteo, delle performances dei motori, delle emissioni,

dei costi derivanti dal ritardo in porto; commisurando e comparando il tutto,

sempre in tempo reale con i valori del contratto di noleggio e tracciando quindi

una ideale rotta di competitività della nave e del viaggio che sta compiendo.

L'ultima versione di Performance che proprio in questi giorni ha superato il

tetto delle 500 installazioni su navi mercantili e su unità da crociera, è stata

presentata a SMM, la più importante manifestazione fieristica internazionale

del mondo dello shipping, appena conclusa ad Amburgo. Protagonista una

società genovese, Oceanly, guidata da Giampiero Soncini (considerato uno

dei maggiori esperti a livello mondiale di sistemi di controllo e monitoraggio

delle prestazioni delle navi) e da Gian Enzo Duci (ship manager genovese e

docente universitario). Frutto dell'esperienza che Oceanly ha maturato con suoi

due principali clienti e partner, ovvero Columbia Shipmanagement e MSC Crociere, l'ultima versione di Performance è

in grado (come una black box totalmente integrata) di prelevare e inserire nella sua piattaforma, collegata in cloud con

i centri di controllo a terra dell'intera flotta, i dati provenienti dalla sala macchine e dai sistemi di automazione di bordo,

operando in sintonia con 20 protocolli diversi adottati dalle navi. Il valore aggiunto fornito dalla piattaforma

Performance (che in questi giorni è stata scelta da un ulteriore primario gruppo armatoriale internazionale con una

flotta di circa 70 navi), consiste nella capacità di "tarare" e valutare la congruità dei dati che provengono dai vari

sensori e che spesso trasmettono dati non affidabili. In questo modo la piattaforma rappresenta la frontiera

dell'innovazione sia sul fronte del controllo e della riduzione delle emissioni delle navi, sia per la capacità di collocare

armonicamente ed economicamente la nave in un sistema interattivo di informazioni; è in grado di fornire tutte le

indicazioni sulla rotta migliore da scegliere, sulla velocità ottimale della nave, sulle emissioni, sulla sostenibilità

ambientale e ora anche sulla rispondenza di questi dati con la remuneratività del contratto di noleggio.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/una-scatola-nera-intelligente/
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Diga, Grasso: "Ritardi? Al massimo qualche settimana. Il 22 quinto cassone"

Luciano Grasso fa parte della struttura commissariale per le opere

straordinarie del porto d i  Genova GENOVA - "Se mi parla di ritardi, al

massimo qualche settimana , stiamo sostanzialmente rispettando il

cronoprogramma. Il 22 settembre avverrà la posa del quinto cassone ". Così a

Primocanale Luciano Grasso , che fa parte della struttura commissariale per le

opere straordinarie del porto di Genova , fa il punto sui lavori dell'opera che "è

tra le dieci più importanti in Italia e nel Mediterraneo. Abbiamo già posato 1

milione e 900 mila tonnellata di ghiaia sul fondale che saranno il basamento su

cui poggiano i 75 cassoni Che la nuova diga stia prendendo forma lo mostrano

chiaramente anche le telecamere di PortView che mostrano ogni giorno il

porto d i  Genova in diretta 24 ore su 24. Sullo stop della Regione al

riempimento dei cassoni con materiali di risulta degli scavi del tunnel

subportuale o del ribaltamento a mare di Fincantieri, spiega: " Nessuno stop ,

gli interlocutori sono Regione Liguria, Città metropolitana e Ministero e le

posso dire che recentemente il Ministero ci ha chiesto una attenta analisi della

caratterizzazione dei materiali quindi vaglieremo attentamente i materiali in

nome anche dell' economia circolare e dovrà avere tutti gli ok di competenza. Genova diventa un esempio virtuos o di

riuso dei materiali. C'è semplicemente una dialettica perchè ci sono diverse competenze Grasso insiste molto sul

tasto del rispetto dell'ambiente marino, della flora e della fauna e della qualità dell'aria. L'esperienza di Ponte Morandi

ha insegnato molto. Bucci resta commissario alla diga nonostante la candidatura a presidente della Regione Direi

propri di sì, con lui stiamo lavorando benissimo e credo non ci sia alcun problema a mantenere questa sua funzione".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/45822-diga-porto.html
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Vince Genova risponde a Orlando: "Bucci non è un uomo solo al comando"

Il sindaco ha dichiarato voler continuare il suo lavoro a Tursi anche durante la

campagna elettorale e di non rinunciare all'incarico di Commissario per la

costruzione della nuova diga del porto di Genova "Vogliamo tranquillizzare

Andrea Orlando: Bucci è tutto meno che un uomo solo al comando": è la

risposta di 'Vince Genova' alle accuse lanciate dal candidato del centrosinistra

nelle scorse ore nei confronti del suo avversario alle prossime elezioni

regionali . "Vicino a lui - si legge in una nota - c'è il sostegno pieno ed

incondizionato di centinaia di persone che in queste ore ci stanno chiamando

per sapere come possono collaborare alla campagna elettorale. In tanti

vogliono candidarsi, altri sono pronti per organizzare banchetti, supportare

l'azione del sindaco alla corsa per la presidenza della Regione. Bucci è la

sintesi successiva al confronto: è l'uomo che si prende la responsabilità di

decidere per il bene comune. Così ha funzionato il comune di Genova fino ad

oggi, così sarà la Regione Liguria domani. A sinistra le discussioni tra i partiti

durano anni e portano alla non decisione, al non fare. Ricordiamoci cosa era la

Liguria prima del 2015 e Genova prima del 2017. Tra dibattiti pubblici effimeri

e girotondi il mondo andava avanti mentre noi restavamo immobili. Le parole di Orlando fanno pensare ad un ritorno a

quell'immobilismo totale: come Vince Genova saremo vicini al sindaco per evitare che questo progetto confuso e

contraddittorio si possa avverare". Intanto Bucci ha reso noto di voler continuare a fare il sindaco di Genova anche

durante la campagna elettorale e di non rinunciare all'incarico di Commissario per la costruzione della nuova diga del

porto di Genova : "Non esiste un conflitto tra l'incarico politico e quello di commissario straordinario, - dichiara -.

Andremo il Cassazione il 26 settembre perché pur essendo stati sconfitti due volte alcuni cittadini, pensate un po' di

che parte, pensano di dover andare addirittura in Cassazione. Sta di fatto che siccome la campagna elettorale è

molto corta discuteremo con il ministro o il presidente del Consiglio e vedremo il da farsi. È un discorso

amministrativo-legale, non esecutivo".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/45827-vince-genova-risponde-a-orlando-bucci-non-%C3%A8-un-uomo-solo-al-comando.html
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Inchiesta, Signorini patteggia: concordata pena di 3 anni e 5 mesi

di r.p. GENOVA - Dopo Giovanni Toti (Leggi qui) anche l'ex presidente

dell'Autorità portuale di  Genova Paolo Emil io Signor ini  ha deciso di

patteggiare nell'ambito dell'inchiesta che il 7 maggio scorso lo ha portato

all'arresto I suoi legali Mario ed Enrico Scopesi hanno concordato con la

procura una pena di tre anni e cinque mesi e una confisca di poco più di 100

mila euro oltre all'interdizione temporanea dai pubblici uffici. Anche in questo

caso sarà il giudice per l'udienza preliminare ad accogliere la richiesta.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/45836-inchiesta,-signorini-patteggia-concordata-pena-di-3-anni-e-5-mesi.html
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Msc, tripla cerimonia per le nuove navi di Explora Journey a Sestri Ponente

Il gruppo investe 3,5 miliardi sulla flotta del marchio extralusso Tripla cerimonia

al cantiere navale di Sestri Ponente per Explora Journey, il marchio lusso della

flotta di Msc Crociere . La compagnia e Fincantieri hanno celebrato in una sola

giornata la consegna della nuova nave Explora II, la posa della moneta di

Explora III e il taglio della lamiera di Explora IV. Tre momenti chiave della

costruzione della flotta, che arriverà a sei navi. I nuovi ordini si affiancheranno

ad Explora I. Saranno tutti costruiti in Italia da Fincantieri, con un investimento

complessivo di oltre 3,5 miliardi di cui 500 milioni solo per Explora II con un

impatto previsto sull'economia del Paese di oltre 15 miliardi, considerando che

la costruzione di ciascuna nave comporta 7 milioni di ore lavorate e

un'occupazione media di 2.500 persone per 2-3 anni. La cerimonia, cui hanno

partecipato il viceministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi, il sindaco di

Genova Marco Bucci, il presidente esecutivo della divisione crociere del

gruppo Msc Pierfrancesco Vago, l'amministratore delegato di Fincantieri

Pierroberto Folgiero , ha segnato per Explora II il momento di prendere il

mare, per Explora III la posa della chiglia con le monete beneauguranti e per

Explora IV l'avvio della costruzione. "Siamo lieti di proseguire la nostra crescita nel segmento del lusso, prendendo

oggi in consegna la seconda di sei navi Explora Journeys, mentre la terza e la quarta sono già in costruzione in

questo cantiere - dichiara Vago -. Tali unità rappresentano una combinazione di innovazione e sostenibilità, e sono

parte di un importante piano di espansione del nostro nuovo marchio europeo di lusso. Esse rafforzano inoltre la

nostra partnership di lungo termine con Fincantieri, iniziata 10 anni fa, che al momento prevede la consegna di ulteriori

quattro navi entro il 2028, oltre alle sei già consegnate fino ad oggi". Quattro delle nuove navi, Explora III ed Explora

IV, insieme ad Explora V ed Explora VI ( in consegna nel 2027 e nel 2028), saranno alimentate a Gnl. Tutte le unità

della flotta Explora Journey, sono inoltre pronte a utilizzare il bio-Gnl e il Gnl sintetico rinnovabile, non appena saranno

disponibili su larga scala per il settore marittimo. Sempre in tema di innovazione e tecnologie green, è inoltre allo

studio un progetto per equipaggiare le ultime due, Explora V ed Explora VI con grandi celle combustibili in grado di

trasformare il Gnl rinnovabile in idrogeno, riducendo così ulteriormente le emissioni.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/09/msc-tripla-cerimonia-per-le-nuove-navi-di-explora-journey-a-sestri-ponente-9d35f5f8-bab0-4ea5-96bc-c81a23a28b08.html
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Porti: cosa si intende per privatizzazione? L'intervista a Andrea Fontana

Giulia Sarti

LIVORNO Andrea Fontana, presidente degli Agenti marittimi de La Spezia nei

giorni scorsi è intervenuto nel dibattito in corso sulla riforma portuale, in

particolare sul tema della privatizzazione. Fontana puntualizzava come

l'esempio di La Spezia fosse più che positivo, con un imprenditore privato

che con proprie risorse ha costruito un terminal container e la parte pubblica

che ha indicato tempi e valori del canone di concessione in modo che

potesse far quadrare il piano industriale. Diciamo che la nostra posizione è

quella di gente che lavora nel porto e che in tutti questi anni ha ha avuto

un'esperienza positiva specie da quando è entrata in vigore la famosa 84 del

'94 che ha di fatto liberalizzato il lavoro nei porti e ad aperto la strada ai

privati. Parlare di privatizzazione adesso, è secondo Fontana, fuori luogo:

Per come la intendiamo noi è già stata attuata in tutti i porti italiani più o meno

con successo e quindi sembra un volere tornare su un argomento che di fatto

non è molto attuale. Se invece si parla di privatizzazione nel senso di

svendere i porti al capitale privato su questo la contrarietà è piena: È

necessario sempre un controllo pubblico per evitare spiacevoli sorprese

qualora cambiasse lo scenario mondiale dice. Se ci sia necessità di rivedere qualcosa nel modello attuale è presto

detto: Piuttosto che una qualche modifica bisognerebbe tornare alla 84/94 originale che prevedeva una partecipazione

al Comitato di gestione anche delle utenze portuali quindi anche di noi agenti marittimi e spedizionieri. L'auspicio è

che venga data la possibilità alle utenze portuali di dire la loro parola su molti argomenti importanti per la gestione.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/porti-cosa-si-intende-per-privatizzazione-lintervista-a-andrea-fontana/
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Porti privatizzati, perché sì

LA SPEZIA L'unico porto italiano in cui un privato si è costruito il suo terminal,

partendo dalle banchine sino ad arrivare alle gru passando per piazzali, uffici,

sistema informatico, è stato La Spezia. E quando si parla di privatizzazione

degli scali marittimi italiani forse non si potrebbe e non si dovrebbe

prescindere da questa esperienza di successo che è e rimane un unicum.A

intervenire sul dibattito avviato sul non meglio definito progetto di

privatizzazione degli  scal i  marit t imi i tal iani, è Andrea Fontana in

rappresentanza della Community portuale della Spezia e dell'associazione

spezzina degli agenti marittimi che presiede.L'Italia prosegue Fontana è

davvero un Paese strano nel quale anche a fronte di esperienze di successo,

prevale la volontà di reinventare tutto e di riscrivere norme e parametri. Nel

caso del La Spezia Container Terminal, considerato anche per i suoi

incontestabili successi, una cellula anomala della portualità nazionale la

formula è stata tanto semplice da apparire oggi banale. Un imprenditore

privato ha messo a disposizione le risorse per finanziare la costruzione di un

terminal container che non esisteva, lo ha allestito e fatto funzionare con

standard di efficienza e produttività per anni irraggiungibili altrove. Per parte sua, lo Stato attraverso le sue

emanazioni locali, che non si chiamavano ancora Autorità di Sistema Portuale, ha tarato i tempi e i valori del canone

di concessione in modo che l'imprenditore privato fosse in grado di far quadrare un piano industriale, rientrare del suo

investimento e realizzare profitti.Si parla secondo la Community spezzina di privatizzazione dei porti e di regia unica,

quando la necessità primaria sarebbe quella di garantire una pianificazione nazionale delle risorse allocate alla

portualità mentre oggi ogni Autorità di Sistema Portuale riceve risorse pubbliche e realizza banchine e terminal che

probabilmente non serviranno a nessuno e non potranno essere gestiti economicamente.È il caso di affermare con

chiarezza conclude Fontana che ormai da anni il traffico globale che gravita sui porti italiani ha un andamento

stazionario e che un aumento record nell'offerta di servizi di movimentazione delle merci, specie container, come è

quello in atto, otterrà solo un risultato: quello di generare un altro gigantesco buco nei conti pubblici.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/porti-privatizzati-perche-si/
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Dal 16 al 22 settembre torna la Settimana europea della mobilità

(AGENPARL) - ven 13 settembre 2024 *Dal 16 al 22 settembre torna la

Settimana europea della mobilità* Anche quest'anno, dal 16 al 22 settembre, il

Comune di Ravenna aderisce alla Settimana europea della mobilità, la

campagna di sensibilizzazione più importante della Commissione europea

sulla mobilità urbana sostenibile. Il tema scelto quest'anno è "La condivisione

degli spazi pubblici": le superfici urbane destinate al traffico veicolare sono di

fatto spazi sottratti alla fruizione collettiva. Considerando che oltre il 70% degli

europei vive in aree urbane, è ancora più ovvio che lo spazio pubblico in molte

città scarseggia. Un ambiente in cui le persone, i mezzi di trasporto e le attività

hanno il proprio spazio promuove l'equità sociale, aumenta la sicurezza

stradale, riduce l'inquinamento atmosferico e migliora la qualità della vita Gli

obiettivi della Settimana europea della mobilità sono: migliorare la qualità della

vita urbana e promuovere la creazione di infrastrutture incentrate sulle persone;

integrare altre iniziative dell'Ue, ad esempio REPowerEU e il Green Deal

europeo; agevolare il ricorso a mezzi di trasporto meno inquinanti e

promuovere il cambiamento comportamentale fornendo infrastrutture

adeguate, reti, condizioni e destinazioni per la mobilità attiva e il trasporto pubblico. I trasporti sono il secondo settore

più inquinante in Europa (e tra il 2018 e il 2019 le emissioni derivanti dal settore dei trasporti sono aumentate dello

0,8%) è necessario compiere sforzi significativi per raggiungere l'obiettivo europeo di emissioni-zero di gas serra

entro il 2050, come indicato nel Green Deal europeo. Poiché si tratta di una sfida importante, è essenziale che tutte le

parti interessate e le città cooperino per ridurre in modo significativo le emissioni della mobilità urbana: le città in cui

viviamo sono plasmate dalle nostre scelte individuali. Anche le aziende, le organizzazioni della società civile, gli istituti

d'istruzione, le organizzazioni non governative (ong) o altre entità possono concorrere al premio Mobility action

p resen tando  la  p rop r ia  Az ione  pe r  l a  mob i l i t à  t ra  l ' 1  e  i l  31  o t tob re  2024 ,  reg is t rando la  su :

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/zmh1zn/yluqs4/uf/7/aHR0cHM6Ly9tb2JpbGl0eXdlZWsuZXUvcmVnaXN

0ZXItYS1tb2JpbGl0eWFjdGlvbi8?_d=98C&_c=5f221858 [1]. Il premio cerca di mettere in mostra le azioni di mobilità

e iniziative di "Mobility Management" volte a promuovere forme di mobilità sostenibili, da un punto di vista ambientale,

economico e sociale, e il conseguente cambiamento degli atteggiamenti e delle abitudini degli utenti, realizzate o da

realizzarsi nel corso dell'anno. Queste le iniziative in programma a Ravenna per la Settimana Europea della Mobilità:

*Incontro di avvio del progetto LabMoveUp: 16 settembre *Alle 14.30 a palazzo Rasponi dalle Teste, salone nobile

(via Luca Longhi) si terrà il primo incontro di avvio del progetto "Lab Move-UP-Mobility management cOllaborativo

verso un wElfare aziendale Portuale e Urbano [2]", finanziato dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto ha l'obiettivo

di sviluppare sistemi innovativi

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/09/13/dal-16-al-22-settembre-torna-la-settimana-europea-della-mobilita/


 

venerdì 13 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 4 7 4 0 2 4 5 § ]

di welfare aziendale che abbiano al centro la mobilità sostenibile dei lavoratori delle imprese del Porto di Ravenna.

*Giretto d'Italia 2024: 18 settembre *Con la collaborazione di Fiab Ravenna, il Comune di Ravenna aderisce

all'iniziativa promossa da Legambiente organizzando una sfida tesa a promuovere gli spostamenti casa-lavoro e/o

casa-scuola effettuati in bicicletta o con l'utilizzo di altri mezzi di micromobilità elettrica (monopattini elettrici, E-bike,

motorini elettrici, overboard, ecc.). Partecipare è semplice, basta recarsi al lavoro o a scuola utilizzando uno dei

mezzi sopra indicati, passando in uno dei check point previsti: in viale Randi, angolo via Missiroli, in piazza Caduti,

sotto Porta Adriana. *Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria Pasini: 18 settembre *Alle 8, prima dell'inizio

delle lezioni, i bambini della scuola Pasini si incontreranno al parco Mani Fiorite con l'associazione Tralenuvole:

condivideranno uno spazio pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale

raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. __*Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria

Camerani: 18 settembre *All'uscita pomeridiana da scuola, i bambini della primaria Camerani giocheranno nel piazzale

dei Carabinieri con l'associazione Tralenuvole, per condividere uno spazio pubblico e festeggiare l'inaugurazione del

pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. __*Festa dei bambini

del pedibus della scuola Primaria Torre: 19 settembre *Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola Torre

coloreranno il parcheggio della Coop Faentina giocando con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio

pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in

modalità sostenibile. __*Festa dei bambini del pedibus della scuola Bartolotti di Savarna: 19 settembre *All'uscita

pomeridiana da scuola, i bambini della primaria Bartolotti raggiungeranno a piedi il parco del circolo della Cangina per

giocare insieme e festeggiare con l'associazione Tralenuvole l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, col quale

arriveranno ogni giorno a scuola in modalità sostenibile. *Festa dei bambini del pedibus della scuola Pascoli di

Ravenna: 20 settembre *Alle ore 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della primaria Pascoli festeggeranno con

l'associazione Tralenuvole, nel piazzale Segurini, l'avvio del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a

scuola in modalità sostenibile. *Ciclopedalata della Sagra de Caplet di Porto Fuori: 20 settembre *Escursione notturna

non agonistica in mountain bike organizzata dal Comitato sagre Porto Fuori. Inoltre, tra la misure che verranno

realizzate prossimamente, per incoraggiare l'uso di modi di trasporto sostenibile, ci sarà quella di classificare alcuni

tratti di strada a priorità ciclabile. Nel dettaglio, via dell'Idrovora, nel tratto da via Trieste a via Sinistra Canale

Molinetto, per una lunghezza di 1,4 km e di via Argine sinistro Fiumi Uniti, nel tratto da via Stradone alla Chiusa

Rasponi, per una lunghezza di 2 km, verranno classificatie coms strade F-bis itinerari ciclo pedonali. La strada F-bis è

una strada con limite di velocità di 30 km/h, delimitata da appositi segnali di inizio e fine, dove i conducenti degli altri

veicoli hanno l'obbligo di dare la precedenza alle biciclette, che possono viaggiare anche appaiate. Per ulteriori

informazioni e

Agenparl

Ravenna
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per adesioni alla Settimana europea della mobilità è possibile visitare il sito: www.mobilityweek.eu [3] o la pagina

d e d i c a t a  s u l  s i t o  i n t e r n e t  d e l  m i n i s t e r o  d e l l ' A m b i e n t e  e  d e l l a  S i c u r e z z a  e n e r g e t i c a :

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/zmh1zn/yluqs4/uf/6/aHR0cHM6Ly93d3cubWFzZS5nb3YuaXQvcGFnaW

5hL3NldHRpbWFuYS1ldXJvcGVhLWRlbGxhLW1vYmlsaXRhLTIwMjQ?_d=98C&_c=0b347ab7 [4] Giulia Gagliano

Ufficio Stampa e Comunicazione Comune di Ravenna 48121 Ravenna -------------------------- Se non vuoi più ricevere i

nostr i  comunicat i  stampa cl icca qui  [5]  [1] https://mobilityweek.eu/register-a-mobilityaction/#TRACK [3]

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/zmh1zn/yluqs4/uf/9/aHR0cDovL3d3dy5tb2JpbGl0eXdlZWsuZXUv?

_d=98C&_c=14541f0f [4]

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/zmh1zn/yluqs4/uf/10/aHR0cHM6Ly93d3cubWFzZS5nb3YuaXQvcGFna

W5hL3NldHRpbWFuYS1ldXJvcGVhLWRlbGxhLW1vYmlsaXRhLTIwMjQ?_d=98C&_c=3675b9d6 [5]

https://ufficiostampa.comune.ra.it/upr/pmu9gs/yluqs4/edit?_m=zmh1zn&_t=0f2b8536.
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Torna la Settimana europea della mobilità: l'iniziativa per migliorare la qualità della vita
urbana

Il tema scelto quest'anno è "La condivisione degli spazi pubblici": le superfici

urbane destinate al traffico veicolare sono di fatto spazi sottratti alla fruizione

collettiva Anche quest'anno, dal 16 al 22 settembre, il Comune di Ravenna

ader isce a l la  Set t imana europea del la  mobi l i tà ,  la  campagna di

sensibilizzazione più importante della Commissione europea sulla mobilità

urbana sostenibile. Il tema scelto quest'anno è "La condivisione degli spazi

pubblici": le superfici urbane destinate al traffico veicolare sono di fatto spazi

sottratti alla fruizione collettiva. Considerando che oltre il 70% degli europei

vive in aree urbane, è ancora più ovvio che lo spazio pubblico in molte città

scarseggia. Un ambiente in cui le persone, i mezzi di trasporto e le attività

hanno il proprio spazio promuove l'equità sociale, aumenta la sicurezza

stradale, riduce l'inquinamento atmosferico e migliora la qualità della vita Gli

obiettivi della Settimana europea della mobilità sono: migliorare la qualità della

vita urbana e promuovere la creazione di infrastrutture incentrate sulle persone;

integrare altre iniziative dell'Ue, ad esempio REPowerEU e il Green Deal

europeo; agevolare il ricorso a mezzi di trasporto meno inquinanti e

promuovere il cambiamento comportamentale fornendo infrastrutture adeguate, reti, condizioni e destinazioni per la

mobilità attiva e il trasporto pubblico. I trasporti sono il secondo settore più inquinante in Europa (e tra il 2018 e il

2019 le emissioni derivanti dal settore dei trasporti sono aumentate dello 0,8%) è necessario compiere sforzi

significativi per raggiungere l'obiettivo europeo di emissioni-zero di gas serra entro il 2050, come indicato nel Green

Deal europeo. Poiché si tratta di una sfida importante, è essenziale che tutte le parti interessate e le città cooperino

per ridurre in modo significativo le emissioni della mobilità urbana: le città in cui viviamo sono plasmate dalle nostre

scelte individuali. Anche le aziende, le organizzazioni della società civile, gli istituti d'istruzione, le organizzazioni non

governative (ong) o altre entità possono concorrere al premio Mobility action presentando la propria Azione per la

mobilità tra l'1 e il 31 ottobre 2024, registrandola su: https://mobilityweek.eu/register-a-mobilityaction/. Il premio cerca

di mettere in mostra le azioni di mobilità e iniziative di "Mobility Management" volte a promuovere forme di mobilità

sostenibili, da un punto di vista ambientale, economico e sociale, e il conseguente cambiamento degli atteggiamenti e

delle abitudini degli utenti, realizzate o da realizzarsi nel corso dell'anno. Incontro di avvio del progetto LabMoveUp:

16 settembre. Alle 14.30 a palazzo Rasponi dalle Teste, salone nobile (via Luca Longhi) si terrà il primo incontro di

avvio del progetto "Lab Move-UP-Mobility management cOllaborativo verso un wElfare aziendale Portuale e Urbano",

finanziato dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto ha l'obiettivo di sviluppare sistemi innovativi di welfare aziendale

che abbiano al centro la mobilità sostenibile dei lavoratori delle imprese del Porto

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/settimana-europea-della-mobilita-iniziativa-migliorare-la-qualita-della-vita-urbana.html
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di Ravenna. Giretto d'Italia 2024: 18 settembre. Con la collaborazione di Fiab Ravenna, il Comune di Ravenna

aderisce all'iniziativa promossa da Legambiente organizzando una sfida tesa a promuovere gli spostamenti casa-

lavoro e/o casa-scuola effettuati in bicicletta o con l'utilizzo di altri mezzi di micromobilità elettrica (monopattini

elettrici, E-bike, motorini elettrici, overboard, ecc.). Partecipare è semplice, basta recarsi al lavoro o a scuola

utilizzando uno dei mezzi sopra indicati, passando in uno dei check point previsti: in viale Randi, angolo via Missiroli,

in piazza Caduti, sotto Porta Adriana. Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria Pasini: 18 settembre. Alle

8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola Pasini si incontreranno al parco Mani Fiorite con l'associazione

Tralenuvole: condivideranno uno spazio pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale

raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria

Camerani: 18 settembre. All'uscita pomeridiana da scuola, i bambini della primaria Camerani giocheranno nel piazzale

dei Carabinieri con l'associazione Tralenuvole, per condividere uno spazio pubblico e festeggiare l'inaugurazione del

pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del

pedibus della scuola Primaria Torre: 19 settembre. Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola Torre

coloreranno il parcheggio della Coop Faentina giocando con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio

pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in

modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Bartolotti di Savarna: 19 settembre. All'uscita

pomeridiana da scuola, i bambini della primaria Bartolotti raggiungeranno a piedi il parco del circolo della Cangina per

giocare insieme e festeggiare con l'associazione Tralenuvole l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, col quale

arriveranno ogni giorno a scuola in modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Pascoli di

Ravenna: 20 settembre. Alle ore 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della primaria Pascoli festeggeranno con

l'associazione Tralenuvole, nel piazzale Segurini, l'avvio del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a

scuola in modalità sostenibile. Ciclopedalata della Sagra de Caplet di Porto Fuori: 20 settembre. Escursione notturna

non agonistica in mountain bike organizzata dal Comitato sagre Porto Fuori. Inoltre, tra la misure che verranno

realizzate prossimamente, per incoraggiare l'uso di modi di trasporto sostenibile, ci sarà quella di classificare alcuni

tratti di strada a priorità ciclabile. Nel dettaglio, via dell'Idrovora, nel tratto da via Trieste a via Sinistra Canale

Molinetto, per una lunghezza di 1,4 km e di via Argine sinistro Fiumi Uniti, nel tratto da via Stradone alla Chiusa

Rasponi, per una lunghezza di 2 km, verranno classificatie coms strade F-bis itinerari ciclo pedonali. La strada F-bis è

una strada con limite di velocità di 30 km/h, delimitata da appositi segnali di inizio e fine, dove i conducenti degli altri

veicoli hanno l'obbligo di dare la precedenza alle biciclette, che possono viaggiare anche appaiate.

Ravenna Today
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L'Autorità Portuale di Ravenna in Egitto per promuovere il porto romagnolo

L'Autorità Portuale di Ravenna ha partecipato ad una missione internazionale

in Egitto organizzata dalla Fiera Macfrut L'Autorità Portuale di Ravenna ha

partecipato ad una missione internazionale in Egitto organizzata dalla Fiera

Macfrut. Nel corso della missione la delegazione italiana composta, oltre che

dai rappresentanti della Fiera, anche da operatori locali del settore

dell'ortofrutta, del packaging e della logistica, ha avuto modo di visitare alcune

realtà produttive lungo il Fiume Nilo, e di partecipare alla conferenza stampa di

presentazione della 42esima edizione della Fiera Macfrut 2025, che si è tenuta

al Cairo, con oltre 100 rappresentanti delle imprese egiziane e 300 operatori

collegati da tutto il mondo. Erano presenti, tra gli altri, Michele Quaroni,

Ambasciatore Italiano in Egitto, Khaled Emara, Ambasciatore del Ministero

degli Affari Internazionali - Dipartimento UE (nella foto insieme a Petrosino),

Matteo Zoppas, Presidente di Italia Trade Agency e Renzo Piraccini,

Presidente di Macfrut. Sarà proprio l'Egitto infatti il protagonista internazionale

di Macfrut 2025. Paese strategico nell'area del Mediterraneo, che da tempo ha

scelto Macfrut quale vetrina di riferimento mondiale per la crescita del suo

sistema ortofrutticolo. Durante la prossima edizione di Macfrut all'Egitto non solo saranno dedicati eventi, incontri e

presentazioni internazionali ma anche iniziative legate alla scoperta dei prodotti alimentari d'eccellenza di questo

Paese. "Abbiamo accolto con molta convinzione l'invito della Fiera Macfrut, ad essere presenti in Egitto per questo

evento - ha dichiarato il Direttore Operativo dell'Autorità Portuale di Ravenna Mario Petrosino - ed è effettivamente

stata una bella opportunità poter presentare ad una platea tanto competente il nostro Porto e tutti i servizi che oggi

può offrire.(nella foto un momento della presentazione) Da alcuni anni partecipiamo insieme agli operatori portuali che

trattano i prodotti freschi alla Fiera Macfrut e penso che questo stia dando i suoi frutti. Ravenna è indubbiamente un

porto di riferimento per l'Egitto, basti pensare che nel solo 2023 sono transitati dal porto di Ravenna oltre un milione di

tonnellate di prodotti da/per l'Egitto che rappresentano il 20% del totale degli scambi commerciali marittimi tra i due

paesi. Ed è un numero in crescita costante negli ultimi anni. Ciononostante ritengo che il porto di Ravenna possa

sviluppare ulteriormente la propria movimentazione di prodotti freschi migliorando l'efficienza dei servizi di controllo

alle merci e soprattutto attraverso le opportunità derivanti dalla costruzione del nuovo moderno terminal container".

Ravenna Today
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Tutto pronto per la terza edizione del festival "Manualetto"

Fin dalla sua prima edizione, Manualetto ha avuto l'obiettivo di far scoprire e

abitare temporaneamente, grazie all'architettura e alla cultura, spazi

abbandonati o dimenticati della città. Le prime due stagioni del festival, curato

da DENARA e Studio Doiz, giovani associazioni ravennati under 35, si

concentravano sulle banchine del lato sinistro della Darsena, disseminate di

vecchie e splendide fabbriche abbandonate. Ma se Ravenna è stata, ed è

ancora, una città a vocazione industriale, lo dobbiamo ad almeno due

generazioni di portuali, che dal Dopoguerra a oggi continuano ad assicurare il

funzionamento di quelle stesse banchine e del porto. Così si presenta la terza

edizione del festival "Manualetto" che, grazie alla preziosa collaborazione

creata assieme alla Compagnia portuale di Ravenna, quest'anno si sposta nel

cuore simbolico della darsena. A pochi passi dalla stazione e dal mausoleo di

Teodorico, la sede della Compagnia portuale è così il centro nevralgico proprio

della darsena. Tiene insieme il passato della città e il suo futuro, e non a caso,

continua la nota, il padiglione realizzato da "Denara" per l'edizione del 2024 del

festival, è una figura architettonica tra le più simboliche che esistano, ossia un

ponte. Per due fine settimana, più precisamente da venerdì 20 settembre a domenica 22 settembre compresi, e da

venerdì 27 settembre a domenica 29 settembre compresi, il padiglione in darsena progettato dai "Denara" sarà

abitato da più di quindici artisti, selezionati tra le proposte più fresche e più originali in Italia da "Studio doiz", con tutti

gli eventi a ingresso libero (in caso di pioggia, però, saranno cancellati). Non mancherà il cibo, con pizza, fritti e dolci

a cura di "Orto gourmand", conclude la nota. Le porte dell'edizione di quest'anno di "Manualetto", come indicato in

precedenza, si apriranno ufficialmente venerdì 20 settembre, alle 19.30. Il primo evento del festival sarà una vera

sorpresa, a cura dei padroni di casa della Compagnia portuale ravennate, dal titolo "Portuali magical mystery show",

una live exhibition inedita, in programma alle 20, per mostrare le grandi abilità coinvolte nel lavoro portuale. Un

appuntamento giocoso e agonistico, adatto sia ai più grandi che ai più piccoli. Alle 21, poi, il palco ospiterà Leo

Fulcro, nome d'arte di Leonardo Maltese, attore ravennate e giovane promessa del cinema italiano. Maltese,

nonostante la giovane età, ha già lavorato da protagonista con grandi maestri come Gianni Amelio, ne "Il signore delle

formiche", film del 2022, e come Marco Bellocchio, nel film intitolato "Rapito", del 2023, e recentemente, si è

aggiudicato il "David di Donatello" come nuova rivelazione italiana. Da sempre impegnato anche sul versante

musicale col suo progetto denominato "Leo Fulcro", che unisce sonorità rap e pop, Maltese torna a Ravenna con lo

spettacolo dal titolo "Boy on Earth, o la storia del ragazzo che non sapeva stare al mondo". Nel solco della migliore

tradizione del teatro canzone italiano, lo show è un fiabesco romanzo di formazione al tempo degli smartphone e
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dell'iper-capitalismo, che racconta le disavventura di Boe, una sorta di "Piccolo principe" post-pandemico. Lo

spettacolo è intervallato dalle canzoni estratte dall'omonimo ep di Leo Fulcro, musicate dal vivo da Giorgio Cesaroni,

da Giuseppe Romagnoli e da Matteo Bultrini. A coronamento della prima giornata del festival, infine, alle 22.30, un live

set tech house a cura di Lei. La seconda giornata dell'edizione dio quest'anno di "Manualetto", in programma sabato

21 settembre, inizierà alle 19.30, con un live set di riscaldamento con l'hip-hop di New Ira. Lo spettacolo alle 21,

invece, è un altro, ottimo esempio di ibridazione del linguaggio scenico, a opera di Alice Sinigaglia e di Davide

Sinigaglia, giovani artisti spezzini, fratelli d'arte e creatori di poetiche non convenzionali, due talenti del panorama

teatrale italiano, che col loro "Concerto fetido su quattro zampe", racconteranno, senza filtri, le difficoltà della vita in

provincia per le giovani generazioni. Uno spettacolo crudo, un disincantato e un disperato connubio tra pamphlet

filosofico e rap, per riflettere sull'animalità e sulla ferocia che ognuno continua a portarsi dentro, spesso

mascherandole dietro la parola "civiltà". Alle 22.30, poi, la giornata si chiude col live set techno house di Cupido club.

Domenica 22 settembre, invece, il festival ravennate comincia alle 18.30 con il talk dal titolo "Manualetto, perché?",

aperto alla cittadinanza e condotto da "Studio doiz" e da "Denara", per fare il punto sulla storia ormai triennale

dell'iniziativa e per riflettere sui suoi possibili sviluppi futuri, insieme agli sponsor che l'hanno resa possibile. Alle 21,

poi, sarà la volta di Matteo Sintucci, eclettico e promettente attore cesenate che lavora tra teatro, cinema, televisione

e creazione di colonne sonore. Il suo monologo, intitolato "r/Place. Uno screenshot dell'umanità", frutto di un lungo

lavoro di ricerca e di ricostruzione che ha visto la collaborazione di diverse personalità internazionali, ha vinto il

premio scena "Off" al Piccolo teatro di Milano. Il monologo racconta, con leggerezza e con ironia, una delle vicende

più singolari accadute su internet, ossia la storia di una "guerra digitale" tutti contro tutti che, nel 2017, si è scatenata

quasi per caso sulla piattaforma online "Reddit", e che ha coinvolto più di un milione di persone da tutto il mondo.

L'assurdità di questa vicenda è uno specchio della realtà "analogica" odierna, delle paure degli esseri umani,

dell'ineliminabile violenza insita nel genere umano e della sua tendenza all'auto-distruzione. Il primo fine settimana di

"Manualetto", infine, si conclude alle 22.30, con l'attesissimo momento cinema, a cura di Filippo Perri. Il primo film,

vietato ai minori di diciotto anni, proposto dal festival è "Sesso sfortunato o follie porno", di Radu Jude, regista

rumeno vincitore dell'"Orso d'oro" all'edizione del 2021 del Festival di Berlino. La pubblicazione su PornHub di un

video erotico privato è l'inizio di una vera e propria ordalia per Emi, una professoressa rumena. Il capolavoro di Jude

è un film eclettico e provocatorio, che mette il dito nelle storture della società romena contemporanea e denuncia il

falso moralismo della nostra epoca digitale. In merito all'edizione del 2024 di "Manualetto", festival in programma da

venerdì 20 settembre a domenica 22 settembre compresi, e da venerdì 27 settembre a domenica 29 settembre

compresi, in darsena a Ravenna, si sono espressi i "Denara", con le seguenti affermazioni: "Arrivato alla terza

edizione, 'Manualetto' si contraddistingue per la sua natura nomade. L'obiettivo
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della manifestazione rimane quello di aprire luoghi o privati o dimenticati della città, impiegando architetture effimere

come strumenti di riflessione e di riattivazione di specifiche realtà. Quest'anno, 'Denara' ha progettato un padiglione

simbolico nella sua forma, un ponte per superare il muro dell'indifferenza in nome della curiosità, che può muovere i

cittadini in spazi finora sconosciuti. L'area di 'Manualetto' è, oggi, utilizzata come spazio di ricovero mezzi e materiali

dalla Compagnia portuale ravennate, un rettangolo di trentacinque metri per cinquanta metri, recintato da muri in

cemento prefabbricato ricoperti di graffiti, che dividono in maniera netta gli spazi della Compagnia dalla città. Il

progetto, nel tentativo di evidenziare il muro come elemento divisivo, lo scavalca, ci si arrampica sopra. La struttura,

realizzata in ponteggi leggeri, si contrappone alla durezza del cemento. Quel ponte altro non è che un idea

cristallizzata, una metafora a noleggio. In futuro, quell'area potrebbe cambiare, diventando un luogo per tutti e non

solo per gli addetti ai lavori. Il padiglione di quest'anno è un manifesto, immaginare è il primo passo del realizzare. La

città è piena di muri, quanti padiglioni serviranno ancora?", hanno concluso i "Denara". Infine, sempre in merito

all'iniziativa che vuole far scoprire e abitare temporaneamente, grazie all'architettura e alla cultura, spazi o

abbandonati o dimenticati di Ravenna, si sono espressi Lorenzo Carpinelli e Iacopo Gardelli, direttori artistici del

festival e fondatori, insieme a Lorenzo Basurto e a Giacomo Bertoni, di "Studio doiz", con le seguenti affermazioni:

"Come nelle passate edizioni, anche quest'anno abbiamo deciso di dare la precedenza a giovani artisti, quasi tutti

under trentacinque, e spesso, per la prima volta a Ravenna, senza rinunciare a un'alta qualità dell'offerta culturale.

Abbiamo selezionato i lavori più innovativi sia dal punto di vista formale che contenutistico. In particolare, abbiamo

deciso di valorizzare opere in grado di ridefinire i rapporti tra linguaggi diversi, che ibridassero stili e immaginari. Il

teatro si mescola al concerto, la musica diventa parte integrante del testo, in spettacoli che colpiscono per originalità

e per profondità. Artisti come Alice Sinigaglia e Davide Sinigaglia, 'Leo Fulcro' e Matteo Sintucci mostrano come il

teatro possa adattarsi ai tempi, affrontando questioni cruciali per la società. Dall'altro lato, l'offerta musicale,

imprescindibile per noi fin dalla prima edizione del festival, è quest'anno ricchissima e tocca tanti generi, tra cui indie,

rap, funk ed elettronica. In particolare, siamo molto contenti di portare, per la prima volta in Italia, Montee,

compositore di musica elettronica proveniente da Colonia, città della Germania, una delle giovani promesse della

scena europea. Infine, siamo onorati del ritorno a 'Manualetto' di Alessandro Gori, aka 'Lo sgargabonzi', quest'anno

protagonista di un inedito incontro assieme a Eraldo Baldini, gloria locale", hanno terminato Carpinelli e Gardelli.
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Settimana europea della mobilità: dal 16 al 22 settembre gli appuntamenti nel ravennate

Anche quest'anno, dal 16 al 22 settembre, il Comune di Ravenna aderisce alla

Settimana europea della mobilità, la campagna di sensibilizzazione della

Commissione europea sulla mobilità urbana sostenibile. Il tema scelto

quest'anno è "La condivisione degli spazi pubblici" : le superfici urbane

destinate al traffico veicolare sono di fatto spazi sottratti alla fruizione

collettiva. Considerando che oltre il 70% degli europei vive in aree urbane, è

ancora più ovvio che lo spazio pubblico in molte città scarseggia. Un ambiente

in cui le persone, i mezzi di trasporto e le attività hanno il proprio spazio

promuove l'equità sociale, aumenta la sicurezza stradale, riduce l'inquinamento

atmosferico e migliora la qualità della vita Gli obiettivi della Settimana europea

della mobilità sono: migliorare la qualità della vita urbana e promuovere la

creazione di infrastrutture incentrate sulle persone; integrare altre iniziative

dell'Ue, ad esempio REPowerEU e il Green Deal europeo; agevolare il ricorso

a mezzi di trasporto meno inquinanti e promuovere il cambiamento

comportamentale fornendo infrastrutture adeguate, reti, condizioni e

destinazioni per la mobilità attiva e il trasporto pubblico. I trasporti sono il

secondo settore più inquinante in Europa (e tra il 2018 e il 2019 le emissioni derivanti dal settore dei trasporti sono

aumentate dello 0,8%) è necessario compiere sforzi significativi per raggiungere l'obiettivo europeo di emissioni-zero

di gas serra entro il 2050, come indicato nel Green Deal europeo. Poiché si tratta di una sfida importante, è

essenziale che tutte le parti interessate e le città cooperino per ridurre in modo significativo le emissioni della mobilità

urbana: le città in cui viviamo sono plasmate dalle nostre scelte individuali. Anche le aziende, le organizzazioni della

società civile, gli istituti d'istruzione, le organizzazioni non governative (ong) o altre entità possono concorrere al

premio Mobility action presentando la propria Azione per la mobilità tra l'1 e il 31 ottobre 2024, registrandola su:

https://mobilityweek.eu/register-a-mobilityaction/ . Il premio cerca di mettere in mostra le azioni di mobilità e iniziative

di "Mobility Management" volte a promuovere forme di mobilità sostenibili, da un punto di vista ambientale,

economico e sociale, e il conseguente cambiamento degli atteggiamenti e delle abitudini degli utenti, realizzate o da

realizzarsi nel corso dell'anno. Queste le iniziative in programma a Ravenna per la Settimana Europea della Mobilità:

Incontro di avvio del progetto LabMoveUp: 16 settembre Alle 14.30 a palazzo Rasponi dalle Teste, salone nobile (via

Luca Longhi) si terrà il primo incontro di avvio del progetto "Lab Move-UP-Mobility management cOllaborativo verso

un wElfare aziendale Portuale e Urbano", finanziato dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto ha l'obiettivo di

sviluppare sistemi innovativi di welfare aziendale che abbiano al centro la mobilità sostenibile dei lavoratori delle

imprese del Porto di Ravenna. Giretto d'Italia 2024: 18 settembre
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Con la collaborazione di Fiab Ravenna, il Comune di Ravenna aderisce all'iniziativa promossa da Legambiente

organizzando una sfida tesa a promuovere gli spostamenti casa-lavoro e/o casa-scuola effettuati in bicicletta o con

l'utilizzo di altri mezzi di micromobilità elettrica (monopattini elettrici, E-bike, motorini elettrici, overboard, ecc.).

Partecipare è semplice, basta recarsi al lavoro o a scuola utilizzando uno dei mezzi sopra indicati, passando in uno

dei check point previsti: in viale Randi, angolo via Missiroli, in piazza Caduti, sotto Porta Adriana. Festa dei bambini

del pedibus della scuola primaria Pasini: 18 settembre Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola

Pasini si incontreranno al parco Mani Fiorite con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio pubblico e

festeggeranno l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità

sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola primaria Camerani: 18 settembre All'uscita pomeridiana da

scuola, i bambini della primaria Camerani giocheranno nel piazzale dei Carabinieri con l'associazione Tralenuvole, per

condividere uno spazio pubblico e festeggiare l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la

scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Primaria Torre: 19 settembre

Alle 8, prima dell'inizio delle lezioni, i bambini della scuola Torre coloreranno il parcheggio della Coop Faentina

giocando con l'associazione Tralenuvole: condivideranno uno spazio pubblico e festeggeranno l'inaugurazione del

pedibus 2024/2025, con il quale raggiungeranno la scuola ogni giorno in modalità sostenibile. Festa dei bambini del

pedibus della scuola Bartolotti di Savarna: 19 settembre All'uscita pomeridiana da scuola, i bambini della primaria

Bartolotti raggiungeranno a piedi il parco del circolo della Cangina per giocare insieme e festeggiare con

l'associazione Tralenuvole l'inaugurazione del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a scuola in

modalità sostenibile. Festa dei bambini del pedibus della scuola Pascoli di Ravenna: 20 settembre Alle ore 8, prima

dell'inizio delle lezioni, i bambini della primaria Pascoli festeggeranno con l'associazione Tralenuvole, nel piazzale

Segurini, l'avvio del pedibus 2024/2025, col quale arriveranno ogni giorno a scuola in modalità sostenibile.

Ciclopedalata della Sagra de Caplet di Porto Fuori: 20 settembre Escursione notturna non agonistica in mountain bike

organizzata dal Comitato sagre Porto Fuori. Inoltre, tra la misure che verranno realizzate prossimamente, per

incoraggiare l'uso di modi di trasporto sostenibile, ci sarà quella di classificare alcuni t ratti di strada a priorità ciclabile

. Nel dettaglio, via dell'Idrovora, nel tratto da via Trieste a via Sinistra Canale Molinetto, per una lunghezza di 1,4 km e

di via Argine sinistro Fiumi Uniti, nel tratto da via Stradone alla Chiusa Rasponi, per una lunghezza di 2 km, verranno

classificatie coms strade F-bis itinerari ciclo pedonali. La strada F-bis è una strada con limite di velocità di 30 km/h,

delimitata da appositi segnali di inizio e fine, dove i conducenti degli altri veicoli hanno l'obbligo di dare la precedenza

alle biciclette, che possono viaggiare anche appaiate. Per ulteriori informazioni e per adesioni alla Settimana europea

della mobilità è possibile visitare il sito: www.mobilityweek.eu o la pagina dedicata sul sito internet del ministero

dell'Ambiente e della
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Sicurezza energetica ( https://www.mase.gov.it/pagina/settimana-europea-della-mobilita-2024.
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Presentazione Macfrut 2025: Porto di Ravenna partecipa a missione in Egitto

L'Autorità Portuale di Ravenna ha partecipato ad una missione internazionale

in Egitto organizzata dalla Fiera Macfrut. Nel corso della missione la

delegazione italiana composta, oltre che dai rappresentanti della Fiera, anche

da operatori locali del settore dell'ortofrutta, del packaging e della logistica, ha

avuto modo di visitare alcune realtà produttive lungo il Fiume Nilo, e di

partecipare alla conferenza stampa di presentazione della 42^ edizione della

Fiera Macfrut 2025, che si è tenuta al Cairo, con oltre 100 rappresentanti delle

imprese egiziane e 300 operatori collegati da tutto il mondo. Erano presenti,

tra gli altri, Michele Quaroni, Ambasciatore Italiano in Egitto, Khaled Emara,

Ambasciatore del Ministero degli Affari Internazionali - Dipartimento UE (nella

foto insieme a Petrosino), Matteo Zoppas, Presidente di Italia Trade Agency e

Renzo Piraccini, Presidente di Macfrut. Sarà proprio l'Egitto infatti il

protagonista internazionale di Macfrut 2025. Paese strategico nell'area del

Mediterraneo, che da tempo ha scelto Macfrut quale vetrina di riferimento

mondiale per la crescita del suo sistema ortofrutticolo. Durante la prossima

edizione di Macfrut all'Egitto non solo saranno dedicati eventi, incontri e

presentazioni internazionali ma anche iniziative legate alla scoperta dei prodotti alimentari d'eccellenza di questo

Paese. "Abbiamo accolto con molta convinzione l'invito della Fiera Macfrut, ad essere presenti in Egitto per questo

evento - ha dichiarato il Direttore Operativo dell'Autorità Portuale di Ravenna Mario Petrosino - ed è effettivamente

stata una bella opportunità poter presentare ad una platea tanto competente il nostro Porto e tutti i servizi che oggi

può offrire. Da alcuni anni partecipiamo insieme agli operatori portuali che trattano i prodotti freschi alla Fiera Macfrut

e penso che questo stia dando i suoi frutti. Ravenna è indubbiamente un porto di riferimento per l'Egitto, basti pensare

che nel solo 2023 sono transitati dal porto di Ravenna oltre un milione di tonnellate di prodotti da/per l'Egitto che

rappresentano il 20% del totale degli scambi commerciali marittimi tra i due paesi. Ed è un numero in crescita

costante negli ultimi anni". "Ciò nonostante" -chiosa Petrosino- "ritengo che il porto di Ravenna possa sviluppare

ulteriormente la propria movimentazione di prodotti freschi migliorando l'efficienza dei servizi di controllo alle merci e

soprattutto attraverso le opportunità derivanti dalla costruzione del nuovo moderno terminal container".
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L'Autorità Portuale di Ravenna in Egitto alla Fiera MACFRUT

L'Autorità Portuale di Ravenna ha partecipato ad una missione internazionale

in Egitto organizzata dalla Fiera MACFRUT. Nel corso della missione la

delegazione italiana composta, oltre che dai rappresentanti della Fiera, anche

da operatori locali del settore dell'ortofrutta, del packaging e della logistica, ha

avuto modo di visitare alcune realtà produttive lungo il Fiume Nilo, e di

partecipare alla conferenza stampa di presentazione della 42^ edizione della

Fiera MACFRUT 2025, che si è tenuta al Cairo, con oltre 100 rappresentanti

delle imprese egiziane e 300 operatori collegati da tutto il mondo. Erano

presenti, tra gli altri, Michele Quaroni, Ambasciatore Italiano in Egitto, Khaled

Emara, Ambasciatore del Ministero degli Affari Internazionali - Dipartimento

UE (nella foto insieme a Petrosino), Matteo Zoppas, Presidente di Italia Trade

Agency e Renzo Piraccini, Presidente di Macfrut. Sarà proprio l'Egitto infatti il

protagonista internazionale di Macfrut 2025. Paese strategico nell'area del

Mediterraneo, che da tempo ha scelto Macfrut quale vetrina di riferimento

mondiale per la crescita del suo sistema ortofrutticolo. Durante la prossima

edizione di MACFRUT all'Egitto non solo saranno dedicati eventi, incontri e

presentazioni internazionali ma anche iniziative legate alla scoperta dei prodotti alimentari d'eccellenza di questo

Paese. "Abbiamo accolto con molta convinzione l'invito della Fiera MACFRUT, ad essere presenti in Egitto per

questo evento - ha dichiarato il Direttore Operativo dell'Autorità Portuale di Ravenna Mario Petrosino - ed è

effettivamente stata una bella opportunità poter presentare ad una platea tanto competente il nostro Porto e tutti i

servizi che oggi può offrire.(nella foto un momento della presentazione) Da alcuni anni partecipiamo insieme agli

operatori portuali che trattano i prodotti freschi alla Fiera MACFRUT e penso che questo stia dando i suoi frutti.

Ravenna è indubbiamente un porto di riferimento per l'Egitto, basti pensare che nel solo 2023 sono transitati dal porto

di Ravenna oltre un milione di tonnellate di prodotti da/per l'Egitto che rappresentano il 20% del totale degli scambi

commerciali marittimi tra i due paesi. Ed è un numero in crescita costante negli ultimi anni. Ciononostante ritengo che

il porto di Ravenna possa sviluppare ulteriormente la propria movimentazione di prodotti freschi migliorando

l'efficienza dei servizi di controllo alle merci e soprattutto attraverso le opportunità derivanti dalla costruzione del

nuovo moderno terminal container ".
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Al via la 7° edizione del Trofeo "Josianne Tchameni"

Oggi alle ore 10:30, presso il CSV VOLONTÀ ROMAGNA, il Presidente

Charles Tchameni Tchienga della Onlus Il Terzo Mondo ODV ha ufficialmente

illustrato alla città la 7°edizione del trofeo "Josianne Tchameni" nonché della

Giornata Ravennate dedicata alla solidarietà e all'integrazione multietnica. Un

tradizionale evento sportivo e solidale dichiara Charles ideato appunto

dall'associazione di Volontariato Il Terzo Mondo ODV in onore della sua

cofondatrice, che a Ravenna nei suoi anni di vita si è sempre dedicata a

favore di una migrazione inclusiva passando anche dalla solidarietà. Ad

accompagnare Tchameni, erano presenti il Comandante della Polizia Locale di

Ravenna Dr. Andrea Giacomini che ne suo intervento ha dichiarato: "La

partecipazione al torneo da parte della Polizia Locale è motivo di orgoglio

perché, oltre a difendere il titolo conquistato lo scorso anno, consentirà di

coltivare i valori di solidarietà e integrazione promossi dal Comune di Ravenna

e dal Corpo. Vedere l'adesione da parte di numerose realtà del nostro territorio

è incoraggiante e aggiunge al piacere sportivo della partecipazione, la

soddisfazione di fare qualcosa per gli altri, con gli altri. Sarà divertente. E che

vinca il migliore!! " "Il torneo rappresenta i valori dell'integrazione e restituisce un segno di comunità aperta e

accogliente, principi che per il centro di servizio per il volontariato sono fondamentali. Inoltre attraverso iniziative di

questo tipo le associazioni hanno modo di lavorare in rete, insieme anche con altre realtà territoriali dimostrando il

valore e la forza delle reti e del radicamento sul territorio. Così la referente di Ravenna per il centro di servizio per il

volontariato ha commentato durante la conferenza stampa di questa mattina la Dottoressa Francesca Impellizzeri.

Mentre il Presidente del CSI Ravenna Alessandro Bondi si è espresso in queste dichiarazioni: "Per noi è sempre un

onore collaborare nell'organizzazione di questo torneo, perché per noi la promozione sportiva è dimostrare che lo

sport può essere uno strumento di unione e di crescita per tutti. Grazie a questo torneo, ormai diventato un

appuntamento fisso della nostra città di incontro e di scambio tra persone di culture diverse tra loro, cogliamo

l'occasione di poter dare il nostro contributo nel promuovere l'integrazione, la coesione sociale e l'educazione ai valori

attraverso il gioco del calcio." Erano presenti anche Anna Redavid di Cuore e Territorio; Gabriele Foschini della

Compagnia Portuale di Ravenna; Maurizio Bartocci per ASD Punta Marina Terme; Maelle Gladis Nambou e Charles

Styve Tchameni per Il Terzo Mondo ODV. Per noi migranti, è un motivo di orgoglio organizzare ogni anno questa

iniziativa con la compartecipazione del Comune di Ravenna, e il coinvolgimento delle istituzioni, sindacati, realtà del

Terzo settore e del volontariato, mondo dell'imprenditoria in particolare aziende che fanno l'orgoglio del Porto d i

Ravenna e il singolo cittadino. Appuntamento dunque sabato 14 settembre dalle ore 15:00 presso il Campo Sportivo
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di Punta Marina. Ingresso offerta minima 5,00. Dopo le premiazioni un buffet multietnico sarà offerto

dall'organizzazione. Il ricavato dell'evento sarà devoluto per la scolarizzazione dei orfani in Camerun e allo Sportello

del Sorriso di Via Grado 30 di Ravenna che all'anno accompagna circa 400 famiglie indigenti del territorio. Ha

concluso Tchienga.
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TDT, è suspence sul piano Industriale

LIVORNO - Non c'è dubbio che il Terminal Darsena Toscana, recentemente

diventato importante asset del Gruppo Grimaldi, sia un nodo fondamentale per

il porto labronico e l'intera logistica dei contenitori. Giustificata pertanto la

tensione con cui gli ambienti portuali, AdSP compresa, stanno aspettando che

venga presentato ufficialmente il più volte sollecitato piano industriale della

nuova proprietà. Un piano industriale che palazzo Rosciano ha adesso chiesto

ufficialmente sia presentato non oltre il 30 novembre prossimo. I vertici della

Grimaldi hanno più volte ribadito, nel frattempo, che la principale funzione del

terminal rimarrà quella dei contenitori. I fatti hanno però dimostrato che le aree

non solo marginali del terminal - ma non servite dalle portainers - sono state

subito saturate dalle auto allo sbarco, uno dei traffici cardine del Gruppo

Grimaldi a Livorno; mentre quelle verso la radice sono diventate polmone dei

ro/pax sempre di Grimaldi, per risolvere l'annosa penitenza di banchine a

prestito e contenzioni vari. Niente di straordinario, se non fosse che nel

frattempo la crisi mondiale dei traffici contenitori non avesse fatto calare anche

quelli sul TDT. Orecchie dritte dunque, e anche tensione, in attesa

dell'ufficializzazione da parte di Grimaldi dell'utilizzo di quello che rimane - sia pure incalzato da Lorenzini/Msc - il

primo terminal container del porto di Livorno. E che l'AdSP vuole che rimanga prioritariamente per i Teu in attesa della

sospirata Darsena Europa.

La Gazzetta Marittima
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Livorno, il punto

LIVORNO Finita la pausa estiva, si torna a correre. O almeno, a correre

quanto ci è concesso dall'infinito labirinto delle trappole che burocrazia ed

eccesso di leggi condizionano pubblico e privato.A Luciano Guerrieri,

presidente dell'AdSP ma anche commissario governativo per il maxi-progetto

della Darsena Europa, abbiamo chiesto di farci, per quanto possibile, il punto

sui tanti temi aperti per lo scalo labronico. Ecco l'intervista.Presidente,

partiamo dal più semplice: avete appaltato cold ironing ma è tutto qui il piano

per vedere il porto più Green, come l'Ue va predicando?Gli impianti di cold

ironing, come avete già scritto, sono stati assegnati sia per Livorno che per

Piombino e Portoferraio. Ma è in corso, anche se pochi lo conoscono, tutto

un lavoro di efficientemente energetico, con il ricorso al fotovoltaico che

dovrà coprire i fabbisogni di palazzo Rosciano, del revamping di alcuni

impianti, dell'illuminazione delle banchine, con gare aperte proprio da poco.

Sarà interessato anche l'intero Waterfront.Si parla di fotovoltaico: ma vista

anche la nota apertura del nostro porto al vento, perché no a torri eoliche?

Nessuna soluzione è scartata a priori: è stato anche ipotizzato il lato esterno

a sud-ovest della Darsena Europa. Ma farà eventualmente parte del piano dettagliato della stessa.Ed eccoci entrati

sul tema di fondo: Darsena EuropaPremesso che forse non è facile rendersi conto della complessità del grande

progetto, e dei tanti passaggi che riguarda, provo a fare una veloce sintesi. Partendo dal fatto che stiamo lavorando

forte sia per i consolidamenti delle vasche di colmata, dopo il loro livellamento, sia per sopperire alla sostituzione

parte del materiale di riempimento, che era risultato non idoneo sul piano ambientale. Abbiamo fissato per i primi di

ottobre il punto con l'aggiudicazione del progetto operativo. Sul piano economico, accettate tutte le nostre contro-

osservazioni dai ministeri competenti, dovremo mettere sul piatto un centinaio di milioni di più rispetto ai primi

preventivi.Non sono bruscoliniMa nemmeno uno stop. Abbiamo ottenuto due importanti mutui con primari istituti, a

condizioni favorevoli e con la possibil i tà di att ingere alle somme anche step to step, i l  che è molto

importante.Parliamoci chiaro, a parte i sogni: quando avremo la Darsena Europa operativa?Mi chiede di leggere il

futuro: sarei soddisfatto se si potesse arrivare a vedere la prima nave entro i prossimi cinque anni. Intanto siamo

pressoché pronti alla consegna definitiva dei lavori per la parte di gara a mare: compreso il completamento della

bonifica bellica sugli strati più profondi.Dopo di che i contenitori, oggi in Darsena Toscana, migreranno tutti nella

nuova struttura?Attenzione, il piano regolatore vigente non comporta l'obbligo tassativo di mandar via i contenitori

dalle due sponde della Darsena Toscana.Per quello che riguarda quest'ultimo, siamo sempre ostaggi della strettoia del

Marzocco.Anche per questo lavoro, che forse all'inizio avevamo ipotizzato anche noi più semplice, si sono susseguiti

interventi incrociati, oltre ai noti inconvenienti

La Gazzetta Marittima
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a uno dei primi pozzi. Oggi siamo finalmente alla fine del trasferimento delle tubazioni dell'ENI, che non è stato né

semplice né veloce. Si stanno ancora bonificando alcuni punti dei vecchi tubi, poi si parte con la resezione della

banchina nord per avere finalmente i 120 metri di larghezza del canale. Dovremmo aver completato il lavoro entro la

fine dell'anno prossimoUna bella trasformazione, finalmente, di quel budelloAttenzione: devo ricordare a tutti che una

volta resecata e ricostruita la banchina occorrerà il dragaggio del canale, fino ai promessi 13 metri almeno. Quindi

vanno messi in conto altri 6 mesi circa prima di avere davvero il canale con le nuove possibilità.Ci rimane il pesante

handicap della sfociatura del Canale dei Navicelli in Darsena: che si conferma una fattura sia per i fondali, sia per l

serie dei ponti girevoliCi risulta che la Regione Toscana abbia trovato i fondi per il ponte del Calambrone verso

Tirrenia. Se sarà rialzato con luce sufficiente a far passare gli scafi dell grande nautica dei cantieri di Pisa potrebbe

essere una soluzionePresidente, piano piano stanno dunque maturando molte cose, in un quadro d'azione che,

riconosco, non è facile. L'altra grana che si trascina da anni è quella della Porto 2000È vero, si trascina ma non solo

da parte nostra. Anche sul piano legale ci è stata riconosciuta la correttezza delle nostre impostazioni. Posso però

confermare che proprio adesso stiamo trattando con il gruppo che ha vinto la gara sulla base di una nuova nostra

proposta, realistica e non vessatoria. Dovranno cambiare alcune impostazioni del piano di gara, ma confidiamo di

arrivare a un accordo.Altrimenti?Altrimenti sarà ancora pane per gli uffici legali. Ma mi auguro di no.Nell'agenda ho

segnato tanti di quei fronti sui quali lei e il suo staff avete lavorato che non finiremmo più. Il PIF, per esempio: a che

punto è?Entro la fine dell'anno saranno ultimati i lavori. Ci abbiamo investito 13 milioni euro, ma sarà importante

averlo.Ultima domanda, almeno per oggi: Interporto Vespucci, di cui siete azionisti, e settore agroalimentare, che si

sta sviluppando anche in altri porti.Una domanda che implicherebbe mezzo dozzina di risposte. Riguarda la catena

del freddo, con il completamento del nuovo magazzino al Vespucci, la filiera in porto con gli accosti 34 e 35 in area

grandi mulini, gli allacciamenti ferroviari, l'ammodernamento compluvio delle infrastrutture. Abbiamo investito circa 15

milioni del bilanci e i lavori sono in corso, compreso il punto pesca in Darsena Vecchia. Sono tutti lavori che stiamo

portando avanti, spesso senza che il porto ne abbiano piena conoscenza. Siamo andati piano? Forse si, ma perché i

meccanismi che regolano le nostre azioni ce lo impongono. Da parte mia credo di aver fatto il lavoro che in questi

anni mi è stato assegnato dedicandomici al massimo. E sempre nell'interesse del porto e di coloro che ci lavorano.

(A.F.)

La Gazzetta Marittima
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La giornata "Un mare di amici"

Nella foto: La segreteria di Marevivo Livorno presso la base Assonautica sul

Porto Mediceo. LIVORNO - La giornata finale del Progetto "Un mare di amici -

Giornata Nazionale Fondali Puliti e NET Scienza Insieme", condotto dalla

Unità Operativa di Educazione e Promozione della Salute dell'ASL Toscana

Nord Ovest, con la collaborazione della Direzione Marittima della Toscana -

Capitaneria di Porto Livorno, di A.R.P.A.T., Ufficio scolastico Provinciale, e

della Soc. Nazionale Salvamento Sez. Livorno Mare, si terrà Venerdì

prossimo 20 Settembre con orario 9.00-13.00/15.00-18.00 presso lo "Scoglio

della Regina" e coinvolgerà sia gli Istituti Superiori cittadini (circa 20 classi

degli Istituti Vespucci - Colombo, Enriques e Nautico) che la cittadinanza. Il

progetto promosso anche dall'Ufficio Scolastico Provinciale, è finalizzato al

rispetto dell' ambiente costiero/marino e alla sicurezza in mare, e nell'anno

scolastico in corso, ha già visto numerosi interventi in classe ad opera di

personale ASL, Capitaneria di Porto e di ARPAT . Ad oggi risultano presenti gli

stand di: Capitaneria di Porto, ARPAT, Soc. Nazionale Salvamento - Sez.

Livorno Mare, AMP, Lamma, CNR-IBE, CIBM, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, ASA, Ass. Acchiapparifiuti, Marevivo Toscana, Polizia Provinciale di Livorno, Lega

Navale Italiana, WWF Livorno, AAMPS e Vigili del Fuoco. Inoltre sarà presente una mostra a pannelli fotografici della

Fondazione Ambientalista "Marevivo Toscana", esposta in un apposito and realizzato dai volontari livornesi guidati

dal dottor Valentino Chiesa, responsabile Marevivo per la privi sia di Livorno. Si prevedono altresì, attività congiunte

di simulazione di salvataggio in mare e pulizia dei fondali da parte della Capitaneria di Porto, della Polizia di Stato -

Squadra Nautica, dei Vigili del Fuoco, di Marevivo Toscana, di Polizia Provinciale e della Società Nazionale

Salvamento sez. Livorno Mare con i loro cani (Ettore e Ariel). Di seguito il programma della mattina rivolto alle

SCUOLE: ore 9.00 ritrovo scolaresche presso lo "Scoglio della Regina" - ore 9.30 Inizio Manifestazione con i saluti

da parte delle Istituzioni - ore 10 visita agli stand - ore 11.30 simulazione di salvataggio in mare e pulizia fondali - ore

13 fine Manifestazione. Dopo di che verrà fatta una pausa. Alle ore 15 ripresa dei lavori con le attività rivolte alla

cittadinanza fino alle ore 18.00. Per la sicurezza saranno presenti le Associazioni di Volontariato cittadine con i loro

mezzi di soccorso (che leggono per cc) la Polizia Stradale e la Polizia Municipale.
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Dagli yacht il cantiere Giangrasso tenta il passo anche verso le navi commerciali

Cantieri La società toscana partecipa alla gara per fornire agli ormeggiatori di

Livorno un battello e un mezzo rimorchiatore di Nicola Capuzzo Cannes

(Francia) - Ufficialmente da celebrare c'è un nuovo logo aziendale per il gruppo

ma in realtà il cantiere Giangrasso al cannes yachting festival ha portato

diverse novità importanti in termini di espansione aziendale e di costruzione di

nuovi yacht. Ad alzare il velo, oltre che sul nuovo brand, anche sulle strategie

della propria società è il titolare Bartolomeo Giangrasso che a SUPER

YACHT 24 riassume l'offerta produttiva del cantiere con una nuova gamma di

yacht da 18-34 metri tutta in alluminio strizzando l'occhio all'ecosostenibilità.

"Del 34 metri stiamo vedendo anche l'ibrido" spiega l'imprenditore toscano,

precisando poi: "Su che tipo di ibrido puntiamo? Al momento posso dire che ci

stiamo lavorando con il nostro ufficio tecnico perché l'idrogeno è escluso e

sulle batterie al litio sono contrario. Stavamo vedendo un po' le dinamo

ricaricabili; insomma ci siamo studiando. Per come noi lo intendiamo, il

sistema ibrido deve esserci a bordo per consentire alla barca di accedere ad

esempio a un parco naturale". Giangrasso prosegue spiegando che "per gli

yacht fino ai 25-27 metri vogliamo offrire l'abbinamento tra motori Man e Zf Pod che offrono secondo noi la soluzione

migliore per la resa delle barche con consumi ridotti. Per le barche più piccole, invece, puntiamo a installare

motorizzazioni tutte Volvo Penta. I 32 metri, infine, vorrei farli sempre con motori Man da 1650 ma con la classica

linea d'asse". A proposito delle commesse già concretamente avviate "la prima barca - precisa - è in costruzione e ci

sono già tre blocchi saldati, manca il blocco di poppa e a breve arriva lo scafo in cantiere; a fine ottobre assembliamo

perchè anche i motori sono già arrivati. La barca per il prossimo anno verrà presentata a l salone di Cannes. Oltre alla

prima unità già venduta abbiamo una lettera di intenti già firmata per la seconda e stiamo trattando la terza". Non solo:

Giangrasso rivela come "l'armatore che ha preso la prima l'ho incontrato in questi giorni al salone di Cannes perché

vuole già fare una barca più grossa". Gli scafi per queste nuova navi da diporto li sta realizzando il cantiere Tureddi a

Pisa mentre la sovrastruttura la stanno costruendo direttamente presso i cantieri Giangrasso che in parallelo porta

avanti il consueto lavoro di refit: "Una parte di attività per noi molto importante e alla quale abbiamo dedicato un

segmento di business a parte con un'apposita società. Oltre a ciò stiamo entrando anche nel business navale

commerciale". A proposito di questa interessante novità il numero uno del cantiere toscano spiega: "Per gli

ormeggiatori del porto di Livorno siamo in gara per un piccolo mezzo adibito al trasporto di passeggeri da 18 metri,

da adibire al trasporto di personale dalla terraferma al rigassificatore offshore. Stessa cosa per un mezzo

rimorchiatore da 13 metri sempre per loro". Guardando al futuro Giangrasso è convinto
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che si debba diversificare l'attività: "Ora abbiamo quattro società e le facciamo lavorare ognuna nel suo campo. La

G.B. Yacht è attiva come surveyor e management, con la V.T. Shipyard facciamo la parte commerciale, con Cantieri

Navali Giangrasso facciamo il refit e con la Giangrasso Group Srl realizziamo i nuovi yacht". Con tanta attività da

seguire la fame di nuovi spazi su cui operare no nmanca: "A Viareggio (ancora non posso dire il nome) abbiamo

preso un altro capannone e quindi aggiungiamo 2.500 metri quadrati ma siamo risicati. A marzo eravamo giù a Gaeta

a vedere il cantiere Italcraft e ora stiamo valutando". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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L'ammiraglio Carlone a Piombino

PIOMBINO - Il comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera, ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, ha fatto visita

all'Italis LNG, la nave rigassificatrice di Snam situata nell porto di Piombino,

accompagnato dal direttore marittimo della Toscana, contrammiraglio Gaetano

Angora e dal comandante del porto di Piombino, tenente di Vascello Alberto

Poletti. L'ammiraglio Carlone è stato accolto dall'ingegner Elio Ruggeri,

managing director di Snam FSRU Italia, l'azienda responsabile della gestione

dell'infrastruttura e dall'ingegner Massimo Derchi, chief operations officer di

Snam. La visita ha rappresentato un'importante occasione per consolidare il

ruolo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera nello sviluppo del settore

energetico nazionale, in un contesto in cui la sicurezza e la sostenibilità del

trasporto e della gestione del gas naturale liquefatto (GNL) giocano un ruolo

determinante anche per l'industria nazionale. Durante l'incontro, il comandante

Generale, guidato dal personale Snam, ha potuto visitare le principali strutture

del rigassificatore, una delle più avanzate infrastrutture per l'importazione e lo

stoccaggio di gas naturale nel nostro Paese, con l'illustrazione da parte dei

responsabili del sito delle procedure operative e delle misure di sicurezza adottate per garantire l'efficienza e

l'affidabilità dell'impianto. Durante la visita è stato espresso l'apprezzamento nella gestione di una struttura così

strategica per la sicurezza energetica nazionale, che rappresenta un punto di riferimento non solo in questo settore,

ma anche in tema di sicurezza marittima e ambientale, fattori prioritari per il Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera. L'ingegner Ruggeri, da parte sua, ha sottolineato l'importanza della collaborazione con le

Capitanerie di Porto che, dai primi momenti, hanno contribuito all'avvio delle operazioni studiando opportune

ordinanze che disciplinassero tutti gli aspetti legati alla sicurezza dell'accosto al rigassificatore da parte delle unità che

scaricano GNL, anche in considerazione delle potenzialità dei servizi tecnico-nautici presenti nel porto di Piombino.

Ha colto anche l'occasione per esprimere soddisfazione circa il fondamentale supporto offerto dalla Guardia Costiera

nelle procedure finalizzate all'iscrizione della FSRU di Snam nel registro navale italiano, iter che si è concluso con il

cambio nome della Golar Tundra in Italis Lng e che ha reso possibile issare la bandiera italiana sulla FSRU. Al termine

della visita il comandante Generale, accompagnato dal Direttore marittimo, ha fatto visita all'Ufficio Circondariale

marittimo di Piombino. L'ammiraglio Carlone ha avuto modo di incontrare, in assemblea, il personale militare in forza

presso il Comando Piombinese, esprimendo il proprio plauso per l'encomiabile e professionale impegno in un porto e

in un territorio sicuramente impegnativi. Ha voluto altresì evidenziare l'importante contributo degli Uffici territoriali
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che ogni giorno sono a stretto contatto con gli utenti garantendo quel necessario supporto alla collettività,

rappresentando la prima interfaccia alla quale gli stessi si rivolgono. La visita è proseguita con l'incontro con il sindaco

di Piombino, avvocato Francesco Ferrari, con il tradizionale scambio di crest accompagnato dalla firma del libro

d'onore dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Piombino.
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Sea Watch: ricorso contro il fermo a Civitavecchia

Redazione web CIVITAVECCHIA - I legali di Sea-Watch hanno presento

ricorso contro il fermo di 20 giorni della Sea-Watch 5, sanzionata «per non

aver chiesto il permesso alle autorità libiche di salvare vite umane». La nave

della Ong è ferma al porto di Civitavecchia dove è arrivata il 4 settembre con a

bordo 289 migranti soccorsi nel Mediterraneo. «Ieri il tribunale di Salerno ha

annullato il fermo della Geo Barents - sottolineano da Sea Watch - a riprova

del fatto che queste detenzioni sono soltanto manovre politiche prive di

fondamenta legali».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sea Watch: ricorso contro il fermo a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - I legali di Sea-Watch hanno presento ricorso contro il fermo

di 20 giorni della Sea-Watch 5, sanzionata «per non aver chiesto il permesso

alle autorità libiche di salvare vite umane». La nave della Ong è ferma al porto

di Civitavecchia dove è arrivata il 4 settembre con a bordo 289 migranti

soccorsi nel Mediterraneo. «Ieri il tribunale di Salerno ha annullato il fermo

della Geo Barents - sottolineano da Sea Watch - a riprova del fatto che queste

detenzioni sono soltanto manovre politiche prive di fondamenta legali».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/560654/sea-watch-ricorso-contro-il-fermo-a-civitavecchia.html
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Cambio della guardia comandanti Capitaneria nel Napoletano

Cambio della guardia alla Capitaneria di Torre del Greco. Va via il comandante

Ida Montanaro, a subentrarle è Leonello Salvatori. Ieri sera a Villa Signorini ad

Ercolano si è svolta la cerimonia. Da oggi dunque Salvatori prenderà l'incarico

detenuto per un anno dalla collega Ida Montanaro, che lascia Torre del Greco

per andare a ricoprire il ruolo di capo ufficio flag state del reparto sicurezza

della navigazione e marittima del comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto. L'ex comandante, prima donna a ricoprire tale ruolo dopo

cento anni di storia della Capitaneria di porto di Torre del Greco, nel suo

intervento ha ricordato, come si legge in una nota diffusa dalla Capitaneria

torrese, l'impegno del corpo delle Capitanerie di porto a tutela e difesa della

legalità. Il comandante Salvatori proviene dalla direzione marittima di Livorno,

dove ha gestito le unità navali assegnate agli uffici marittimi della Toscana. La

cerimonia di ieri sera si è svolta alla presenza dell'ammiraglio Pietro Giuseppe

Vella, direttore marittimo della Campania e comandante del porto di Napoli, e

di numerose autorità militari, civili e religiose.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/09/13/cambio-della-guardia-comandanti-capitaneria-nel-napoletano_ccf6aed2-75e8-4d55-a120-0429bd7146a5.html
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A Torre del Greco cambio al vertice della Capitaneria

Il capitano di fregata Leonello Salvatori ha sostituito la pari grado Ida

Montanaro Nella suggestiva cornice di Villa Signorini ad Ercolano, ha avuto

luogo la cerimonia del passaggio di consegne tra il capitano di Fregata Ida

Montanaro e il parigrado Leonello Salvatori , che è dunque ufficialmente il

nuovo comandante della Capitaneria di porto di Torre del Greco . L'Ufficiale

prenderà l'incarico dalla collega Ida Montanaro che lascia Torre del Greco

dopo un anno per andare a ricoprire l'incarico di capo ufficio Flag State del

Reparto Sicurezza della navigazione e Marittima del Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di porto. L'ex comandante, prima donna dopo 100

anni di storia della Capitaneria di porto di Torre del Greco, ha ricordato

l'impegno del corpo delle Capitanerie di porto a tutela e difesa della legalità. Il

comandante Salvatori, con una lunga carriera alle spalle, proviene dalla

direzione marittima di Livorno, dove ha gestito le unità navali assegnate agli

uffici marittimi della Toscana. La cerimonia si è svolta alla presenza

dell'ammiraglio ispettore Pietro Giuseppe Vella, direttore marittimo della

Campania e comandante del porto di Napoli ed alla presenza di autorità

militari, civili e religiose. Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Collegamenti con le isole a singhiozzo

Cancellate questa mattina le corse degli aliscafi per Capri, Ischia e Procida.

Saltate anche alcune corse dei traghetti Giornata difficile per chi viaggia via

mare nel golfo di Napoli a causa delle condizioni meteomarine rese avverse

dal forte libeccio che spira da diverse ore. Al momento risultano sospese tutte

le corse operate con mezzi veloci da e per i porti di Procida, Ischia,

Casamicciola e Forio, con gli aliscafi fermi agli ormeggi. Ischia e Procida

vengono collegate quindi dalle sole navi, in partenza dai porti di Pozzuoli e

Napoli Porta di Massa ma anche alcune corse dei traghetti risultano cancellate,

sulla rotta Pozzuoli/Procida e su quella Napoli/Ischia. Secondo le previsioni

meteo il mare resterà agitato sino a stasera e prima di mettersi in viaggio per

le due isole è consigliabile perciò verificare, attraverso i siti internet o i call

center delle compagnie di navigazione, la regolarità dei collegamenti prescelti

per partire.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/09/collegamenti-con-le-isole-a-singhiozzo-aliscafi-cancellati-traghetti-0dc418a4-bc35-4d43-8c93-aa054f944485.html
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Vibo, cambio al vertice della Capitaneria di Porto. Guido Avallone è il nuovo Comandante -
FOTO

Avvenuto questa mattina il passaggio di consegne con il comandante uscente

Luigi Spalluto. «Territorio bellissimo che merita rispetto e attenzione» VIBO

VALENTIA Cambio al vertice alla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia. Lascia

l'incarico da comandante, dopo due anni dalla nomina, il Capitano di Fregata

Luigi Spalluto. A lui succede Guido Avallone, in arrivo dalla Direzione Generale

di Roma dove si era trasferito dopo l'incarico da vicecomandante nella

Guardia Costiera di La Maddalena. Al passaggio di consegne ha partecipato

anche il direttore marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica Giuseppe

Sciarrone, che nel suo intervento ha ringraziato il comandante Spalluto per il

lavoro svolto e augurato buon lavoro al successore. Tante le autorità presenti:

il prefetto Giovanni Paolo Grieco, il comandante provinciale dei Carabinieri

Colonnello Luca Toti, il presidente della Provincia Corrado L'Andolina e i vari

sindaci, tra cui il primo cittadino del capoluogo Enzo Romeo. Guido Avallone,

che nel suo intervento ha ringraziato oltre che le autorità anche i cittadini di

Vibo Valentia e della «splendida Costa degli Dei, che mi è subito apparsa

molto suggestiva». «Per me è un grande onore e prestigio assumere questo

incarico e per questo ringrazio il comando generale che me ne ha dato l'opportunità» ha esordito ai microfoni dei

giornalisti. «È un territorio importante e vasto che merita assoluto rispetto, attenzione e grande dedizione che

garantiremo con il mio equipaggio, proseguendo l'ottimo operato svolto dai colleghi che mi hanno preceduto». «Si

tratta del compartimento marittimo più grande d'Italia, quindi ci aspetta un grande lavoro». Tra le prime azioni, spiega,

ci sarà quella «di visitare gli 11 comandi dipendenti che si estendono per i ben 250 chilometri di costa del

compartimento. La vicinanza al personale credo che sia uno tra gli elementi fondamentali per iniziare a lavorare al

meglio». Ma anche la volontà di garantire «un'impronta operativa e grande attenzione all'ambiente, ma senza

tralasciare quelle che sono anche le funzioni tecnico-amministrative che caratterizzano la Guardia Costiera». Un

occhio, ovviamente, anche alla criminalità ambientale, nei confronti della quale «mi avvarrò dell'ottima squadra che

fino ad oggi ha lavorato in sinergia con le forze di polizia locali e con il coordinamento stretto della magistratura

locale». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/09/13/vibo-cambio-al-vertice-della-capitaneria-di-porto-guido-avallone-e-il-nuovo-comandante-foto/
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Porto di Gioia Tauro: al via i lavori di cold ironing della banchina di Levante

Affidati alla ditta Saet Spa, i lavori consentiranno l'elettrificazione di un tratto di

banchina che ha un'estensione di circa 640 metri e dovranno essere ultimati

entro il 7 marzo 2026. L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. Sei abbonato?

Accedi >> L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per

le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si

rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Torino [18 Settembre 2024 - 19

Settembre 2024] [30 Settembre 2024 - 05 Ottobre 2024] [01 Ottobre 2024 - 03

Ottobre 2024] Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility

Magazine.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-gioia-tauro-al-via-i-lavori-di-cold-ironing-della-banchina-di-levante/
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Avviati i lavori per l'elettrificazione della banchina di Levante del porto di Gioia Tauro

L'opera ha un valore di 18,4 milioni di euro

Nel porto di Gioia Tauro vengono avviati i lavori del lotto I dell'elettrificazione

della banchina di Levante dedicata prevalentemente agli ormeggi di

portacontainer. L'intervento, affidato alla Saet Spa, è relativo ad un tratto di

banchina che ha un'estensione di circa 640 metri e dovrà essere ultimato

entro il 7 marzo 2026. Il finanziamento dell'installazione dell'impianto di cold

ironing su questo primo tratto di banchina trova copertura finanziaria

attraverso il decreto ministeriale 101 del 13 aprile 2023 relativo agli interventi

infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza, attraverso il quale l'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei

lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18,4 milioni

di euro inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare. Per

assicurare l'intera elettrificazione dell'intero canale portuale di Gioia Tauro

sarà necessario un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241268-Avviati-lavori-elettrificazione-banchina-Levante-Gioia-Tauro.asp
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Gioia Tauro, partono i lavori di cold ironing della banchina di Levante

L'intervento consentirà l'elettrificazione di un tratto del molo che ha

un'estensione di circa 640 metri Al via gli interventi di elettrificazione della

banchina di Levante del porto di Gioia Tauro . L'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha consegnato i lavori di cold ironing del

lotto I, prevalentemente dedicato agli ormeggi di navi porta containers. Affidati

alla ditta Saet Spa, i lavori consentiranno l'elettrificazione di un tratto di

banchina che ha un'estensione di circa 640 metri e dovranno essere ultimati

entro il 7 marzo 2026. Il progetto si inserisce all'interno della politica portata

avanti dall'ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto

della normativa europea, punta alla riduzione dell'impatto ambientale sulle

attività portuali. In particolare, l'obiettivo principale degli interventi di cold

ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni locali durante

l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti che spesso si

integrano in contesti urbani. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento

con i lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina ro-ro, si procede ora alla

sua estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di prese mobili per

assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Il finanziamento di questo primo tratto di banchina trova copertura

finanziaria attraverso il Decreto Ministeriale 101 del 13 aprile 2023 recante l'integrazione all'elenco degli interventi

infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr),

attraverso il quale l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei

lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del Piano

Nazionale Complementare (Pnc). Si tratta di una prima parte di investimento, che dovrà essere seguita da un ulteriore

finanziamento di 90 milioni di euro al fine di garantire l'intera elettrificazione dell'intero canale portuale. Condividi

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-partono-i-lavori-di-cold-ironing-della-banchina-di-levante
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A Crotone carpenteria in porto

CROTONE - È stata firmata martedì la concessione demaniale marittima tra la

Metal Carpenteria di Crotone e l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, per mano del presidente Andrea Agostinelli e  d e l

responsabile legale della ditta Angela Fusini. Posta nella zona portuale

industriale di Crotone, l'area di 20 mila metri quadrati sarà utilizzata per la

saldatura di moduli di carpenteria metallica, parzialmente realizzati presso le

officine della Società e assemblate in porto, da installare successivamente in

impianti produttivi oltreoceano finalizzati al trattamento di liquefazione del gas.

Viste le dimensioni dei manufatti si è, infatti, reso necessario completarne la

produzione in un'area portuale in modo tale da assicurarne il relativo trasporto

con mezzi navali dedicati. Grazie all'avvio di questa ulteriore attività di logistica

"di banchina", si concretizza un'impresa industriale che coinvolgerà un

centinaio di lavoratori con un conseguente impatto economico ed

occupazionale sul territorio crotonese e per il quale il presidente Andrea

Agostinelli ha manifestato il più vivo apprezzamento.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/a-crotone-carpenteria-in-porto/
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Automar cresce ancora

GIOIA TAURO Va di pari passo con la crescita di Automar la firma della

concessione demaniale marittima tra l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio e la Società che gestisce il terminal di trasbordo

delle autovetture nel porto d i  Gioia Tauro.Sottoscritta dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e dal presidente di Automar Spa, Costantino Baldissara,

commercial, logistics & operations director Grimaldi Group, l'autorizzazione

concessoria rientra in un programma complessivo di interventi di sviluppo

dell'intermodalità e della sostenibilità ambientale dello scalo calabrese.L'atto

firmato nei giorni scorsi segue quanto già definito nell'Accordo di Programma

Quadro, firmato in occasione del Let Expo di Verona del 9 marzo 2023, tra

l'Autorità di Sistema Portuale calabrese e il terminalista Automar, interessato

da uno spiccato sviluppo delle proprie attività.Si tratta di un tassello inserito in

un percorso di crescita dice la nota dell'AdSP collegato nei fatti, ad una

organica politica di sviluppo determinata dalla maggiore presenza del

terminalista a Gioia Tauro e reputato necessario per accompagnare

l'incremento dei volumi di traffico di trasbordo degli autoveicoli, già registrato nel corso del biennio 2022/2023 e

tuttora in continua espansione.Attraverso l'Accordo di Programma, sottoscritto nel 2023, è stato infatti pianificato un

complessivo incremento delle superfici in capo ad Automar, organizzato in diversi interventi concessori che sono

stati, altresì, approvati nel corso della riunione del Comitato di Gestione dello scorso 31 luglio, dei quali l'attuale

sottoscrizione ne è parte integrante.In ossequio alla vigente variante del Piano Regolatore Portuale, l'area oggetto

della concessione ha un'estensione di circa 40 mila metri quadrati, ricade nella zona dell'Interporto, posta a breve

distanza dal terminal Automar, e sarà utilizzata come superficie di deposito delle vetture in transito.Al fine di poterla

rendere operativa, saranno eseguiti i lavori di pavimentazione, recinzione, raccolta delle acque meteoriche e

illuminazione, ritenuti necessari alle operazioni di stoccaggio delle autovetture, e saranno eseguiti dalla Società

terminalista.Complessivamente, si tratta di un percorso definito con l'obiettivo di sostenere l'implementazione

dell'attività di Automar nello scalo calabrese, che ha già visto l'aumento della forza lavorativa, concretizzata in circa 50

assunzioni, e che determinerà un consistente aumento dei volumi con relativa diversificazione delle operazioni.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/automar-cresce-ancora/
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Esercitazione MSC su navi in avaria

Nella foto: Un momento dell'esercitazione. GIOIA TAURO - Nei giorni scorsi si

è svolta con successo nel porto un'importante attività di training, proposta da

MSC, a favore degli equipaggi delle proprie navi con la simulazione di tentativi

di rimorchio/traino di navi in avaria. Prima dell'inizio delle operazioni, il

comandante della Capitaneria di Porto, C.F. (CP) Martino Rendina, valutando

positivamente l'iniziativa nel contesto generale della gestione delle eventuali

emergenze portuali, ha convocato apposite riunioni tecniche con i

rappresentanti dei servizi tecnico nautici del porto gioiese, i comandanti delle

navi interessate ed i responsabili di manovra dei mezzi nautici specializzati

impiegati nell'attività di training. Con l'occasione è stato possibile testare la

capacità di coordinamento e di scambio di informazioni tra gli operatori,

nonché il consolidamento delle procedure standard per far fronte alle

emergenze di sicurezza in mare. Per l'espletamento delle operazioni di

rimorchio/traino è stato utilizzato il rimorchiatore MSC DRAGON ed alcune

navi MSC presenti in banchina. L'attività di addestramento è continuata anche

nelle acque antistanti il porto con il coinvolgimento della portacontainer MSC

REGULUS, con la quale è stato simulato un aggancio del supply vessel per rimorchio d'altura anche in condizioni

meteo-marine non favorevoli. Nel corso dell'attività di training sono state comunque garantite le ordinarie manovre di

entrata ed uscita dal porto e lo svolgimento regolare delle operazioni commerciali. Il comandante Raffaele Porzio,

senior vice president operations per MSC Mediterranean Shipping Company SA, ha dichiarato: "Siamo molto

soddisfatti dell'esito del training, in cui abbiamo riscontrato una proficua collaborazione di tutto il personale impiegato.

Ringraziamo la Capitaneria di porto, il servizio di pilotaggio, di rimorchio e di ormeggio, l'Agenzia marittima Calabria

Shipping guidata dal raccomandatario marittimo Michele Mumoli e tutti gli attori coinvolti in quest'importante

operazione volta a garantire la corretta esecuzione di tutte le procedure previste nei casi di rimorchio di una nave in

avaria".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/esercitazione-msc-su-navi-in-avaria/
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La banchina di Levante di Gioia Tauro presto elettrificata

Redazione

GIOIA TAURO La banchina di Levante del porto di Gioia Tauro avvia i lavori

di elettrificazione che permetterà alle navi (in questo caso porta containers) di

spengere i motori all'ormeggio, collegandosi alla rete elettrica. L'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha consegnato i lavori

di cold ironing del lotto I alla ditta Saet Spa, che porterà l'infrastruttura su un

tratto di banchina di circa 640 metri. Lavori che dovranno essere ultimati entro

il 7 Marzo 2026 secondo quanto previsto dalla norma europea all'interno della

quale trova riscontro il progetto permettendo la riduzione dell'impatto

ambientale sulle attività portuali. In particolare, l'obiettivo principale degli

interventi di cold ironing ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni

locali durante l'ormeggio ed è, quindi, particolarmente interessante per i porti

che spesso si integrano in contesti urbani. Dopo aver sperimentato la

fattibilità dell'intervento con gli stessi lavori lungo la banchina ro-ro, si procede

ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso l'installazione di prese

mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. La copertura

finanziaria di questo primo lotto è data dal Decreto Ministeriale 101 del 13

Aprile 2023 recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari

al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, attraverso il quale l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di

18.370.000 euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare. Si tratta di una prima parte di

investimento, che dovrà essere seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro al fine di garantire l'intera

elettrificazione dell'intero canale portuale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/la-banchina-di-levante-di-gioia-tauro-preso-elettrificata/
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Via ai lavori per il cold ironing al porto di Gioia Tauro

Porti Consegnati i lavori per l'elettrificazione di un primo tratto di banchina

dedicato alle portacontainer di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ancora più

marcato il calo delle tariffe per spedizioni verso il Nord Europa, che tornano

quindi su livelli inferiori a Spedizioni 12 Settembre 2024 Il nuovo pesante

decremento delle tariffe mantiene al momento ancora più convenienti le

spedizioni verso il Nord Europa Spedizioni 5 Settembre 2024 Ordini sostenuti,

demolizioni basse e possibili improvvisi cali di domanda potrebbero portare a

un eccesso di offerta di stiva per Market report 28 Agosto 2024 Il report di

metà anno mostra un buon andamento dei Clubs, malgrado Baltimora e

turbolenze internazionali. Preoccupazione per stress e Market report 23

Agosto 2024 Porti 3 Agosto 2024 Partono i lavori di elettrificazione della

banchina di Levante del porto di Gioia Tauro. Lo ha reso noto l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio a margine della

consegna dei lavori di cold ironing del lotto I, prevalentemente dedicato agli

ormeggi di navi portacontainer. "Affidati al la ditta Saet Spa, i lavori

consentiranno l'elettrificazione di un tratto di banchina che ha un'estensione di

circa 640 metri e dovranno essere ultimati entro il 7 marzo 2026. Il progetto si inserisce all'interno della politica portata

avanti dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto della normativa europea, punta alla

riduzione dell'impatto ambientale sulle attività portuali". L'obiettivo principale degli interventi di cold ironing, ha

spiegato l'ente, "ruota intorno all'annullamento integrale delle emissioni locali durante l'ormeggio ed è particolarmente

interessante per i porti che spesso si integrano in contesti urbani. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento

con i lavori di cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per l'intero canale,

attraverso l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers". Il finanziamento di

questo primo tratto di banchina trova copertura finanziaria attraverso il Decreto Ministeriale 101 del 13 aprile 2023

recante l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano

nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), attraverso il quale l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale

e Ionio ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18.370.000

euro, inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (Pnc). "Si tratta di una prima parte di

investimento, che dovrà essere seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro al fine di garantire l'intera

elettrificazione dell'intero canale portuale" ha concluso la nota dell'Adsp. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/09/13/via-ai-lavori-per-il-cold-ironing-al-porto-di-gioia-tauro/
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Crociere DisneyCruise, la Sardegna candida tre porti per scali

Adsp al Seatrade di Malaga, conferme per Msc e Marella cruise La

DisneyCruise Line torna nel Mediterraneo con due nuove navi. E la Sardegna

punta a inserirsi nella programmazione una serie di scali per il biennio 2025 -

2026, con particolare attenzione al porto di Olbia - la compagnia ha già

effettuato diverse toccate nel 2007 e nel 2017 -ma anche su Cagliari ed

Oristano. È uno degli obiettivi dell'Adsp del mare di Sardegna, anche

quest'anno alla Seatrade di Malaga, uno dei più importanti appuntamenti

fieristici del settore. Conferme per MSC e Marella Cruise, che continueranno,

anche nel prossimo biennio, a portare crocieristi nell'isola. Centosessanta scali

e circa 435 mila crocieristi. Sono i numeri delle navi vacanza in vacanza da

gennaio ad agosto. Cifre che l'AdSP vuole fare crescere. Si sta parlando

anche di Costa Crociere all'Isola Bianca. Particolare attenzione è stata

riservata agli scali di Oristano, Arbatax, Porto Torres e Golfo Aranci: l'Adsp

punta a incrementare l'elenco degli approdi in calendario con la ricerca di

nuove compagnie, specialmente del segmento lusso. L'appuntamento di

Malaga ha rappresentato anche un momento di riflessione sulla corsa degli

scali europei verso il cosiddetto net-zero ossia l'abbattimento totale delle emissioni in aria. Tema, questo, oggetto del

panel tenuto da Valeria Mangiarotti, in qualità di responsabile ambiente per MedCruise, in Sardegna in arrivo cantieri

per la realizzazione del più grande impianto di Cold Ironing per l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di

Cagliari (Porto storico e Porto Canale), Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa Gallura, Porto Torres e

Portovesme, aggiudicato a fine 2023 al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da Nidec Asi Spa e

Ceisis Spa Sistemi Impiantistici Integrati, per un valore di oltre 50 milioni di euro. "Questa edizione del Seatrade Med

si chiude con la consapevolezza che il Sistema Sardegna ha confermato la giusta strada intrapresa per contare

davvero tra le destinazioni del Mediterraneo - spiega Massimo Deiana, presidente Adsp - E' quindi necessario un

ulteriore sforzo da parte nostra per potenziare gli investimenti infrastrutturali sugli scali di competenza e lavorare ad

uno sviluppo armonico dei traffici".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2024/09/13/crociere-disneycruise-la-sardegna-candida-tre-porti-per-scali_8c1445a5-2c80-4579-a45e-b9f7cca1907d.html
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Grendi ha festeggiato Andrea Mura

Nella foto: Andrea Mura. CAGLIARI - Ieri, venerdì presso la sede Grendi è

stato ospite Andrea Mura: velista pluripremiato e testimonial d'eccellenza della

Sardegna nel mondo, Andrea ha condiviso con tanti appassionati il racconto

della sua ultima impresa sportiva, la Global Solo Challenge ovvero il giro del

mondo a vela in solitaria e senza scalo. Un'impresa davvero notevole: 120

giorni, 2 ore e 44 minuti di navigazione affrontando ogni possibile condizione

meteo-marina, percorrendo in solitaria 27.146 miglia nautiche a bordo

dell'imbarcazione "Vento di Sardegna". ll Gruppo Grendi è stato al suo fianco

da molto tempo e "Siamo orgogliosi di questa incredibile avventura - è stato

l'introduzione dell'incontro - che vede Andrea entrare nel gota dei velisti

mondiali diventando il 5° navigatore italiano ad effettuare il giro del mondo in

solitaria". Dopo l'incontro si è tenuto anche un aperitivo per tutti gli ospiti e, con

l'occasione, è stato festeggiato anche il suo compleanno del campione, per

una serata speciale all'insegna della sfida sportiva, umana e della passione per

il mare e per la terra di Sardegna.

La Gazzetta Marittima

Cagliari

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/grendi-ha-festeggiato-andrea-mura/
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Tempesta di vento e mareggiate alle Eolie, turisti in fuga

Alle Eolie tempesta di vento, a 40 chilometri orari, ed è isolamento o quasi.

Viaggia solo la nave della Siremar, andata e ritorno, da e per Milazzo e tra le

polemiche. Già da ieri pomeriggio (12 settembre) sono saltate alcune corse di

linea soprattutto per le isole minori. In previsione dell'eccezionale ondata di

maltempo prevista per oggi con il mare molto mosso, con onde alte anche 3-4

metri, nella giornata di ieri vi è stata una partenza di massa da parte dei turisti

che avevano i viaggi prenotati. Almeno cinquemila sono stati i vacanzieri che

hanno anticipato le partenze e lasciato le isole. Polemico l'ingegnere-

albergatore Emanuele Carnevale: «Un disastro annunciato - ha tuonato -

peccato. Si sapeva da giorni cosa sarebbe successo e con due navi come la

Nerea e la Laurana, cosa ci lasciano a Lipari per venerdì mattina la Pietro

Novelli per non dare la garanzia della sua partenza (anche se poi è partita)?

Abbiamo svuotato tutte le isole compresa Lipari creando un disservizio

enorme con un danno economico enorme ma non solo, anche di immagine.

Perchè? Quando con un piano organizzato potevamo utilizzare la Nerea?».

Per il forte vento di ponente vi sono state mareggiate nelle isole più esposte,

che hanno anche invaso il manto stradale. Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2024/09/13/tempesta-di-vento-alle-eolie-turisti-in-fuga-dcfcf6f4-e124-4c36-8add-15bae44de873/
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Nuovo terminal passeggeri sullo Stretto

MESSINA - Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, contrammiraglio Antonio Ranieri, e l'ad del Gruppo Caronte & Tourist,

Pietro Franza, hanno siglato un importante accordo, decisivo passo avanti per

risolvere l'annosa querelle che ha fin qui impedito la realizzazione, presso

l'imbarcadero di Villa San Giovanni, di un nuovo terminal per i passeggeri di

Caronte & Tourist in transito nello Stretto. La storia - ricorda Caronte & Tourist

- è nota. Il 23 ottobre 2023, la compagnia aveva chiesto all'AdSP dello Stretto

l'autorizzazione a realizzare alcuni lavori di adeguamento del terminal con

recinzioni e tornelli, con la contestuale installazione di due tensostrutture in

acciaio, attrezzate con arredi e punti di connettività, destinate a sala d'attesa

passeggeri. Ma un rimpallo di competenze tra AdSP dello Stretto e

provveditorato delle Opere Pubbliche di Sicilia a Calabria aveva bloccato

questa autorizzazione, tanto che Caronte & Tourist - "con riferimento alla legge

241/1990, in ossequio al divieto di aggravamento dell'istruttoria ed in

ottemperanza al principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione"

- aveva deciso infine di chiedere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

un intervento chiarificatore e risolutivo. Il MIT ha poi risposto, convocando il 5 agosto scorso una riunione - alla quale

avevano partecipato l'AdSP dello Stretto e il provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Sicilia e Calabria -

rivelatasi risolutiva rispetto al rilascio dell'autorizzazione sismica e al deposito in via ufficiale del progetto. "Grazie

all'impegno e alla collaborazione di tutte le parti coinvolte, in particolare del MIT, dell'AdSP dello Stretto e del

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche di Sicilia e Calabria, è stata finalmente individuata la soluzione

ottimale per procedere con l'autorizzazione sismica delle opere in area demaniale", ha dichiarato Pietro Franza

commentando l'accordo. "Senza questo proficuo dialogo, l'impasse avrebbe continuato a penalizzare i nostri

passeggeri pendolari nello Stretto, i quali invece potranno presto beneficiare di una struttura adeguata e dei comfort

necessari".

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/14/nuovo-terminal-passeggeri-sullo-stretto/
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Gli albergatori eoliani bussano al Mit per i disservizi dei traghetti con le isole

Navi Le compagnie marittime non sono più nel mirino degli imprenditori

dell'ospitalità, che ne condividono gli auspici per maggiori fondi pubblici e

interventi infrastrutturali di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo la denuncia di

disservizi di inizio estate, Federalberghi Isole di Sicilia ha inviato una nuova

nota al Ministro dei Trasporti Matteo Salvini e all'Assessore alle Infrastrutture e

alla Mobilità Alessandro Aricò, coinvolgendo anche il Presidente della Regione

Siciliana Renato Schifani, l'Assessore al Turismo Elvira Amata, l'Autorità di

Regolazione dei Trasporti, l' Autorità Portuale dello Stretto, i Sindaci delle isole

minori e le Compagnie di navigazione, per rinnovare la richiesta di

convocazione urgente di un tavolo di confronto sulle gravi problematiche

legate ai collegamenti marittimi con le Eolie. "A seguito delle numerose

segnalazioni riguardanti i continui ritardi e cancellazioni, di servizi a mezzo

navi, registrati durante la stagione turistica, Federalberghi aveva già avviato

uno scambio di comunicazioni con Caronte & Tourist Isole Minori, ma senza

ottenere soluzioni definitive. Con l'arrivo delle prime giornate di maltempo, la

situazione si è ulteriormente complicata, generando malumori tra gli operatori

turistici e i residenti delle isole. In particolare, viene chiesto a gran voce di predisporre piani di emergenza, da operare

in condizioni meteo avverse, per garantire almeno le corse del mattino e della sera, sia in entrata che in uscita dalle

isole. Il recente caso di centinaia di turisti e abitanti costretti a lasciare le Isole Eolie anticipatamente, a causa di

un'informazione tardiva su una nave in partenza l'indomani, ha messo in evidenza l'urgenza di migliorare la gestione

dei collegamenti" spiegano gli albergatori. Tra le questioni più urgenti da affrontare, Federalberghi evidenzia poi

"l'insostenibilità degli aumenti tariffari sulle tratte ministeriali, che stanno gravando sulle comunità locali e

disincentivando i turisti. Inoltre, si sottolinea la necessità di rigenerare e integrare il parco navi, ripristinando i servizi

sia statali che regionali, così come quelli dei mezzi veloci ministeriali, in modo da tornare agli assetti operativi

precedenti al 2022". Avvicinandosi per la prima volta alle posizioni delle compagnie armatoriali , di norma obiettivo

delle critiche di Federalberghi, la nota prosegue: "Un'altra questione cruciale riguarda la manutenzione dei porti delle

isole. Così come è urgente completare la bretella di collegamento presso la stazione marittima di Acqueviole a

Milazzo per migliorare l'efficienza delle operazioni e ridurre i disagi attualmente riscontrati. Parallelamente, si chiede di

rendere finalmente accessibile il porto di Villa San Giovanni per attuare il collegamento con i mezzi veloci previsto dal

capitolato di gara. Infine, Federalberghi richiama l'importanza di attivare un sistema di monitoraggio che permetta di

valutare in maniera trasparente la quantità e la qualità dei servizi erogati". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/09/13/gli-albergatori-eoliani-bussano-al-mit-per-i-disservizi-dei-traghetti-con-le-isole/
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ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Navigando con - Io non Rischio": sulle navi si parla di terremoti, maremoti, incendi e
vulcani

La campagna di sensibilizzazione sulle buone pratiche da seguire, condotta

dalla protezione civile, protagonista tra le due spole di Messina e Villa San

Giovanni MESSINA - Si chiama "Navigando con - Io non rischio", la nuova

campagna promossa dall'associazione di volontariato e protezione civile "Mari

e Monti 2004", in collaborazione con l'Amministrazione comunale, il

dipartimento regionale di Protezione civile e con il sostegno del Gruppo

Caronte & Tourist. All'incontro con i giornalisti hanno preso parte l'ing.

Salvatore Scollo, funzionario del dipartimento regionale di Protezione civile; la

dott.ssa Piera Calderone, diversity manager di C&T; la presidente

dell'associazione "Mari e Monti 2004" Giovanna Filocamo; la volontaria

formatrice della campagna "Io Non Rischio" Sabrina Palumbo; e l'esperto

comunale di Protezione civile Antonio Rizzo. Il progetto prevede che domani,

sabato 14 settembre, i volontari dell'associazione incontrino i viaggiatori dalle

10 alle 18, per divulgare le buone pratiche di Protezione civile relative ai rischi

terremoto, maremoto, incendi boschivi e rischio vulcanico, nell'ambito di una

giornata dedicata ai turisti e ai pendolari nello Stretto di Messina denominata

"Navigando con - Io Non Rischio". A spiegarlo è stato il sindaco Federico Basile: "Ogni anno constatiamo con

piacere una crescente partecipazione a queste campagne informative, che sono cruciali per far conoscere i

comportamenti da adottare durante eventi calamitosi. La novità di quest'anno, che vede l'iniziativa svolgersi sulla nave

Telepass, amplifica ulteriormente la portata di un evento già collaudato e di successo. I comportamenti che ognuno di

noi assume possono letteralmente salvarci la vita. Un sentito ringraziamento va ai volontari che, con impegno e

dedizione, fanno la differenza". Poi alla presentazione è intervenuto l'assessore Massimiliano Minutoli: "La campagna

'Io non rischio' ha preso il via nel 2011, da allora ha raggiunto livelli di eccellenza e ne siamo molto orgogliosi. È

fondamentale che ciascuno di noi impari a proteggersi, e l'associazione Mari e Monti 2004 svolge un lavoro

eccezionale. Le otto ore di formazione che i volontari offriranno ai passeggeri a bordo sono un esempio concreto di

come si possa fare prevenzione attiva". Dopo di lui, la presidente Giovanna FiIocamo: "La nostra associazione è

grata all'Amministrazione comunale, al sindaco Basile e all'assessore Minutoli per il loro costante supporto, e al

Gruppo Caronte & Tourist per aver accolto con entusiasmo questa iniziativa, mettendo a disposizione la Nave

Telepass come spazio di incontro e formazione. 'Io Non Rischio' non è solo un evento, ma un progetto itinerante che

porta la cultura della prevenzione direttamente tra la gente, sensibilizzando turisti e pendolari su comportamenti che

possono fare la differenza durante le emergenze. La nostra missione è quella di rendere ogni cittadino parte attiva

nella protezione civile, e grazie alla sinergia con le istituzioni e il mondo imprenditoriale, possiamo raggiungere

sempre più

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/navigando-con-io-non-rischio-sulle-navi-si-parla-di-terremoti-maremoti-incendi-e-vulcani.html
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persone, ovunque esse siano". E la dottoressa Calderone: "Caronte & Tourist non poteva mancare a questa

iniziativa. Siamo particolarmente sensibili alla tematica della sicurezza e consapevoli dell'importanza della

prevenzione. Collaborare a 'Io Non Rischio' ci permette di contribuire attivamente alla diffusione di una cultura della

protezione civile tra i nostri passeggeri, sottolineando il nostro impegno per la salvaguardia della comunità e del

territorio". Infine gli ingegneri Scollo e Rizzo. Il primo ha affermato: "La prevenzione è essenziale perché durante un

evento calamitoso siamo soli, e l'unico modo per difenderci è conoscere i rischi". Il secondo ha spiegato le modalità

della giornata: "Una cittadinanza formata adeguatamente si dimostra più resiliente nella risposta ad un evento che la

colpisce. Ecco perché questi incontri sono fondamentali e bisogna parteciparvi con interesse e spirito di

collaborazione".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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In ripresa i porti della Sicilia Orientale

Dalle statistiche e i report si riscontrano segnali di risveglio nel volume di

traffico dei Porti della Sicilia Orientale. Da un'analisi dei dati riscontrati

nell'ultimo anno, si registra un segno positivo nel grafico complessivo,

nonostante l'imoerversare della crisi di Suez. A cominciare dalle rinfuse secche

che nel primo semestre 2024 vanno benissimo a Pozzallo e raddoppiano ad

Augusta. Il porto di Catania registra poi un incremento netto dei Ro-Ro (navi

traghetto solo commerciali), lo sostiene il presidente dell'Autorità portuale della

SICILIA orientale, Francesco Di Sarcina che sta lavorando anche ad inglobare

il porto di Siracusa e la baia di Santa Panagia nell'autorità portuale.

Siracusa Live

Augusta

https://www.srlive.it/in-ripresa-i-porti-della-sicilia-orientale/
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La Regione Siciliana cerca i soldi per raddoppiare la commessa a Fincantieri

Navi Sarà avanzata la richiesta di un finanziamento di 140 milioni di euro al

Governo per un altro traghetto da destinare ai collegamenti con le isole minori

di REDAZIONE SHIPPING ITALY La Regione Siciliana è intenzionata a

dotare di un nuovo traghetto la propria flotta al servizio dei collegamenti con le

isole minori. La giunta Schifani ha reso noto di aver dato mandato

all'assessore regionale alle Infrastrutture e alla mobilità Alessandro Aricò, di

richiedere al Ministero per gli Affari europei per il Sud, le Politiche di coesione

e per il Pnrr un finanziamento di 140 milioni di euro per la fornitura di una

seconda unità navale ro-pax Classe A da adibire al trasporto di passeggeri,

auto, mezzi pesanti, merci, anche pericolose e autocisterne sulla tratta

Trapani-Pantelleria. Una possibilità già prevista nel contratto stipulato con

Fincantieri, che si era aggiudicata la realizzazione della prima unità navale con

un'opzione appunto per la fornitura di un secondo traghetto. La prima nave è in

costruzione negli stabilimenti di Palermo e verrà armata entro fine 2026, per

essere destinata ai collegamenti con Lampedusa. "L'elevato traffico di persone

e merci verso le isole minori, soprattutto nella stagione estiva, rende

necessario potenziare il numero di mezzi a disposizione" ha affermato Aricò: "Con questo provvedimento

confermiamo e proseguiamo l'impegno della Regione nel miglioramento dei collegamenti con il territorio, al servizio

della popolazione isolana e dei turisti". La prima unità, un traghetto dual fuel diesel-gnl da 1.000 passeggeri e 200

automobili, era stata commissionata per circa 120 milioni di euro. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

https://www.shippingitaly.it/2024/09/13/la-regione-siciliana-cerca-i-soldi-per-raddoppiare-la-commessa-a-fincantieri/
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Batterie e traghetti: il paradosso tutto italiano dei nuovi Hsc di Liberty Lines finanziati e
penalizzati

Navi La.d. Cotella spiega che la bandiera portoghese per l'ultimo mezzo

appena consegnato è il tentativo di risolvere il cortocricuito per cui l'Italia co-

finanzia la costruzione di navi ibride diesel-elettrico ma non consente di

sfruttarne il lato green di REDAZIONE SHIPPING ITALY Come già chiarito alle

organizzazioni sindacali , la scelta della compagnia di navigazione Liberty

Lines di issare la bandiera portoghese sull'ultimo High speed craft consegnato

dal cantiere spagnolo Armon, il Gennaro C.G., destinato ai collegamenti fra

Trapani e le Egadi, non ha motivazioni fiscali né avrà alcun effetto per

l'equipaggio. La decisione, come spiega l'amministratore delegato Carlo

Cotella a SHIIPING ITALY, origina in tutt'altro ambito ed è figlia di un

paradosso. "Come è noto, Liberty è stata l'unica compagnia armatoriale

italiana a concretizzare il progetto di nuove costruzioni - 9 Hsc ibridi diesel-

elettrico, commissionati appunto ai cantieri navali di Vigo - per i quali aveva

chiesto e ottenuto il contributo (circa 21,5 milioni di euro, ndr ) del programma

cosiddetto green fleet del Pnrr-Pnc" esordisce il manager. Il progetto, ricorda

Cotella, aveva del resto tutti i crismi per l'ottenimento dei fondi, vedendo

peraltro coinvolti attori primari della navalmeccanica a livello mondiale, dall'australiana Incat alla Rolls Royce per la

motoristica agli olandesi di Est-Floattech per le batterie: "Da usarsi in approdo e in partenza e, non appena i porti

saranno dotati di colonnine di alimentazione, anche in soste lunghe. Insomma il top della tecnologia, col plus della

certificazione di un ente di standing internazionale come il Rina". Progetto quindi ritenuto meritevole di ricco

finanziamento pubblico: "Ma la Capitaneria di porto, che ha gli uffici nello stesso pianerottolo di quelli ministeriali da

cui avevamo avuto l'approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo, ha eccepito la presunta carenza di

una normativa che permetta l'uso delle batterie, non considerandole un sistema di accumulo caricato durante la

navigazione, a diesel, quali esse sono, bensì un motore a sé" svela Cotella, spiegando che ad oggi i nuovi Hsc

possono circolare, malgrado le batterie a bordo, ma non possono usarle. Con un duplice paradosso: "Navi

ultramoderne in grado di ridurre di oltre il 30% le emissioni finiscono per inquinare di più dovendo utilizzare sempre e

solo il diesel, anche in approdo/partenza e trascinandosi il peso a questo punto del tutto inutile delle batterie". Finendo

quindi per inquinare di più, a spese del contribuente. "Inoltre, essendo finanziate da fondi Pnrr-Pnc, non possono che

essere usate in porti italiani per cinque anni, risultando dunque non vendibili né noleggiabili, anche volendo sorvolare

sul fatto che l'investimento è determinante per la compagnia, rappresentando lo strumento per ringiovanire la flotta e

poter quindi aspirare a mantenere i servizi pubblici che oggi offriamo". Da qui, dopo aver issato il tricolore sulle prime

due unità - "arrivate mentre l'interlocuzione con la Capitaneria era in corso" - la scelta della bandiera portoghese

Shipping Italy

Trapani
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per la terza: "A Lisbona, che, oltre a essere Unione Europea come l'Italia, non è esattamente secondaria nel

panorama della marineria internazionale, il progetto dei nostri Hsc è stato accolto entusiasticamente e ritenuto del

tutto confacente alla normativa internazionale, a partire dalla Solas in materia di sicurezza". Nell'immediato nulla

cambierà, perché le navi in Italia rispondono ovviamente alle prescrizioni italiane: "Ma naturalmente la prima ispezione

della Capitaneria è dovuta avvenire in regime di Port State Control, alla presenza quindi di un delegato della bandiera

portoghese. Cosa che ha ingenerato un confronto fra le autorità di due paesi che dovrebbero teoricamente applicare

uguali regole e si trovano invece su posizioni antitetiche". Un cortocircuito italo-portoghese da cui, è l'auspicio non

solo di Liberty - in analoga situazione c'è perfino una compagnia statale come Bluferries, beneficiata di 7 milioni di

euro per l'ibridizzazione ad oggi 'inutilizzabile' del traghetto Iginia -, possa emergere la soluzione a un paradosso già

denunciato lo scorso maggio dagli armatori italiani e ora aggravato dallo spreco di risorse pubbliche. Né Corpo delle

Capitanerie di Porto né Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno risposto alla richiesta di chiarimenti su

questa spinosa materia. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani
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Filippine: La nave scuola italiana 'Amerigo Vespucci' in visita a Manila

12 Settembre 2024_ La nave scuola italiana 'Amerigo Vespucci' arriverà a

Manila sabato, segnando la sua 23esima tappa in un tour mondiale.... 13

settembre 2024 | 12.19 LETTURA: 1 minuti 12 Settembre 2024_ La nave

scuola italiana 'Amerigo Vespucci' arriverà a Manila sabato, segnando la sua

23esima tappa in un tour mondiale. L'ambasciatore italiano nelle Filippine,

Davide Giglio, e funzionari della Marina filippina accoglieranno i 400 cadetti e

membri dell'equipaggio della nave. Dopo aver visitato Tokyo, la 'Amerigo

Vespucci' rimarrà a Manila fino a lunedì, prima di proseguire il suo viaggio che

toccherà 36 porti in 32 paesi. Il comandante della nave, Capitano Gieseppe

Lai, ha sottolineato l'importanza della visita, evidenziando il legame tra Italia e

Filippine. La notizia è stata riportata da manilatimes.net. La nave, che ha

lasciato il porto di Genova il 1° luglio 2023, porta con sé il motto di Leonardo

Da Vinci: 'Non chi inizia, ma chi persevera'.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Logistica e nautica: Cdp lancia Maritime Ventures

Si chiama "Maritime ventures" il progetto presentato oggi a Genova dedicato

alla filiera logistico-portuale, che punta alla creazione di 10 nuove imprese nei

prossimi tre anni per sviluppare prodotti e servizi per la digitalizzazione e

l'innovazione delle pmi nelle filiere della nautica, della cantieristica, della

crocieristica e della logistica portuale. Nato su iniziativa di Cdp venture capital

di intesa con il ministero delle imprese e del made in Italy, il progetto ha portato

alla costituzione di una società di scopo, con aziende come Fincantieri e Psa,

investitori e istituzioni per concretizzare l'idea. "Questa iniziativa serve a

sviluppare una filiera che non può essere sviluppata soltanto dall'innovazione o

soltanto dagli imprenditori. Bisogna mettere insieme le industrie tradizionali che

esprimono fabbisogni di innovazione e di competitività con quello che le nuove

imprese, i nuovi ragazzi che lavorano sull'innovazione, sono in grado di fornire.

E' un ponte che va costruito, non può essere incontro casuale" spiega

Agostino Scornajenchi, ad e direttore generale di Cdp Venture capital durante

la presentazione al Blue district di Genova, aperta da un videomessaggio del

ministro per le imprese e il made in Italy Adolfo Urso, a cui sono intervenuti fra

gli altri l'ad di Fincantieri Pierroberto Folgiero, l'amministratore delegato di Psa Italy Roberto Ferrari e il sindaco di

Genova Marco Bucci, che si aspetta molto da questo progetto. Maritime ventures, opererà nelle due sedi permanenti

di Genova, nel blue district, e di Trieste partendo da un'analisi dei fabbisogni delle imprese che è già cominciata. Il

progetto complessivo prevede che le dieci imprese neonate saranno sostenute con successivi investimenti in equity

da parte del fondo Boost innovation di Cdp per circa 30 milioni che potranno arrivare a 70 milioni complessivi con

investimenti raccolti sul mercato. "Il progetto è frutto dell'iniziativa di Cdp venture capital e coinvolge primari investitori

- elenca una nota - il venture builder tedesco Bridgemaker e l'hub di open innovation Cariplo Factory che opereranno

in joint venture gestendo l'operatività di Maritime Ventures, il leader mondiale della cantieristica navale Fincantieri e

Psa Italy, presente in Italia con tre terminal container che gestiscono il 25% dell'import-export del nostro Paese, il

Gruppo Intesa Sanpaolo, la più grande banca italiana e fra le prime in Europa, che ha investito nel progetto attraverso

il Fondo Sei, Sviluppo Ecosistemi Innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del Gruppo, Fondazione

Compagnia di San Paolo, che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure e Friulia, Finanziaria della Regione

Friuli-Venezia Giulia che supporta lo sviluppo del territorio regionale. Confindustria Genova è partner istituzionale di

Maritime Ventures".

(Sito) Ansa

Focus
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Trasporti, Di Martino "Sostenibilità e welfare per noi centrali"

MILANO (ITALPRESS) - "Noi come imprenditori cerchiamo di investire

sempre più al Sud perché cerchiamo di aiutare il territorio dove siamo nati, ma

occorrono degli interventi politici perché in Sicilia, ma in generale al Sud Italia,

mancano le infrastrutture. Nel nostro caso, noi ci occupiamo di trasporti e

logistica, abbiamo i porti saturi, non abbiamo le infrastrutture ferroviarie e per

questo bisogna investire. Devo dire che adesso con il Pnrr qualcosa si sta

facendo, vedo che ci sono molti lavori in corso". Così Fabio Di Martino,

consigliere delegato del Gruppo Di Martino, intervistato da Claudio Brachino

per la rubrica Italpress Economy, nel raccontare che l'azienda nasce già negli

anni 30 con il nonno Mariano da un Paese in provincia di Catania, Riposto.

"Oggi il Gruppo ha tre business principali: trasporto e logistica, automotive,

magazzino per lo stoccaggio di merci, contiamo più di mille dipendenti e

collaboratori diretti, altrettanto l ' indotto - spiega -. Io sono figlio di

quell'immigrazione che c'è sempre stata dal Sud al Nord, ritengo che fare

business al Sud è molto difficile però devo dire che la Sicilia offre tante

opportunità, il tessuto industriale non è mai stato presente, ma c'è un tessuto di

agricoltura e pesca, artigianato, vini. Il Pil pro-capite si aggira intorno a 50 euro al giorno contro i 100 della media

nazionale". Parlando di sostenibilità, Di Martino spiega che "già dagli anni Ottanta noi abbiamo adottato una nostra

politica di sostenibilità perché il nostro trasporto è multimodale, non è il classico 'tutto strada' ma viene spezzato,

ovvero l'unità di carico percorre un tragitto o via ferrovia o via mare e con importanti impatti sostenibili che è la nostra

politica. Nel corso degli anni gli investimenti che il nostro Gruppo ha fatto e fa sono mirati proprio alla sostenibilità, noi

partiamo dal famoso carretto e oggi nel nostro parco abbiamo sia i mezzi classici a diesel, ma anche lng fino ad

arrivare ai mezzi elettrici", aggiunge. Infine, due iniziative: "Di Martino for you", dove i dipendenti dedicano ore di

lavoro al volontariato per sostenere le associazioni locali, e lo psicologo in azienda. "Il nostro Gruppo ha da sempre

sostenuto associazioni di varie tipologie, ma sono associazioni che spesso vengono sostenute in maniera

economica, con questa iniziativa abbiamo cercato di fare di più decidendo di far sì che i nostri collaboratori dedichino

almeno una giornata al mese, pagata dall'azienda, nel volontariato in qualsiasi associazione. Ho notato che la

maggior parte dei collaboratori faceva già questo tipo di attività per conto proprio, stiamo cercando adesso di dare

una spinta per arrivare al 100% - assicura -. La scelta dello psicologo in azienda è dettata dal fatto che crediamo che

oggi il benessere mentale delle persone che lavorano è diventato primario, abbiamo quindi fatto una convenzione

online estendendola anche ai familiari dei nostri collaboratori perché tutti noi abbiamo bisogno di un apporto in questo

senso", conclude. - foto Italpress -(ITALPRESS).xb1/fsc/red13-Set-24 09:30.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/notiziario/trasporti-di-martino-sostenibilita-welfare-per-noi-centrali-35834ITP.html
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Trasporti, Di Martino "Sostenibilità e welfare per noi centrali"

Visualizzazioni: Trasporti, Di Martino "Sostenibilità e welfare per noi centrali"

MILANO (ITALPRESS) - "Noi come imprenditori cerchiamo di investire

sempre più al Sud perchè cerchiamo di aiutare il territorio dove siamo nati, ma

occorrono degli interventi politici perchè in Sicilia, ma in generale al Sud Italia,

mancano le infrastrutture. Nel nostro caso, noi ci occupiamo di trasporti e

logistica, abbiamo i porti saturi, non abbiamo le infrastrutture ferroviarie e per

questo bisogna investire. Devo dire che adesso con il Pnrr qualcosa si sta

facendo, vedo che ci sono molti lavori in corso". Così Fabio Di Martino,

consigliere delegato del Gruppo Di Martino, intervistato da Claudio Brachino

per la rubrica Italpress conomy, nel raccontare che l'azienda nasce già negli

anni 30 con il nonno Mariano da un Paese in provincia di Catania, Riposto.

"Oggi il Gruppo ha tre business principali: trasporto e logistica, automotive,

magazzino per lo stoccaggio di merci, contiamo più di mille dipendenti e

collaboratori diretti, altrettanto l ' indotto - spiega -. Io sono figlio di

quell'immigrazione che c'è sempre stata dal Sud al Nord, ritengo che fare

business al Sud è molto difficile però devo dire che la Sicilia offre tante

opportunità, il tessuto industriale non è mai stato presente, ma c'è un tessuto di agricoltura e pesca, artigianato, vini. Il

Pil pro-capite si aggira intorno a 50 euro al giorno contro i 100 della media nazionale". Parlando di sostenibilità, Di

Martino spiega che "già dagli anni Ottanta noi abbiamo adottato una nostra politica di sostenibilità perchè il nostro

trasporto è multimodale, non è il classico 'tutto stradà ma viene spezzato, ovvero l'unità di carico percorre un tragitto

o via ferrovia o via mare e con importanti impatti sostenibili che è la nostra politica. Nel corso degli anni gli

investimenti che il nostro Gruppo ha fatto e fa sono mirati proprio alla sostenibilità, noi partiamo dal famoso carretto e

oggi nel nostro parco abbiamo sia i mezzi classici a diesel, ma anche lng fino ad arrivare ai mezzi elettrici", aggiunge.

Infine, due iniziative: "Di Martino for you", dove i dipendenti dedicano ore di lavoro al volontariato per sostenere le

associazioni locali, e lo psicologo in azienda. "Il nostro Gruppo ha da sempre sostenuto associazioni di varie

tipologie, ma sono associazioni che spesso vengono sostenute in maniera economica, con questa iniziativa abbiamo

cercato di fare di più decidendo di far sì che i nostri collaboratori dedichino almeno una giornata al mese, pagata

dall'azienda, nel volontariato in qualsiasi associazione. Ho notato che la maggior parte dei collaboratori faceva già

questo tipo di attività per conto proprio, stiamo cercando adesso di dare una spinta per arrivare al 100% - assicura -.

La scelta dello psicologo in azienda è dettata dal fatto che crediamo che oggi il benessere mentale delle persone che

lavorano è diventato primario, abbiamo quindi fatto una convenzione online estendendola anche ai familiari dei nostri

collaboratori perchè tutti noi abbiamo bisogno di un apporto in questo

Agipress
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senso", conclude. - foto Italpress - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp.

Agipress
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Tg commissioni, l'edizione di venerdì 13 settembre 2024

Si parla della commemorazione della strage di Brandizzo, della commissione

Autore: Redazione STRAGE BRANDIZZO, FONTANA: INCOLUMITÀ

LAVORATORI DIRITTO INALIENABILE "Le morti e gli incidenti sul lavoro

sono una intollerabile offesa per la coscienza collettiva". Lo ha detto il capo

dello Stato, Sergio Mattarella, in un messaggio per la presentazione della

relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro

in Italia, a fronte del tragico incidente ferroviario di Brandizzo del 30 agosto

2023. L'incidente sui binari vicino a Torino costò la vita a 5 operai manutentori

travolti da un treno che viaggiava a 160 km/h. Giovedì la Commissione ha

avanzato 14 proposte per aumentare la sicurezza dei lavoratori lungo la linea

ferroviaria. "L'incolumità dei lavoratori non è un lusso accessorio o un

semplice adempimento burocratico, ma è un diritto inalienabile della persona

umana. La loro tutela deve, quindi, rappresentare una assoluta priorità per le

istituzioni", ha aggiunto il presidente della Camera, Lorenzo Fontana. PARTE

COMMISSIONE COVID, MERCOLEDÌ SI ELEGGONO COMPONENTI

Parte ufficialmente dalla prossima settimana la Commissione parlamentare di

inchiesta sulla gestione dell'emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2. La

costituzione della Commissione era in stallo da mesi, perché non tutti i gruppi di opposizione avevano comunicato i

nomi dei deputati e senatori che ne faranno parte. A fine seduta dell'Aula della Camera, il presidente di turno Giorgio

Mulè, ha annunciato la convocazione per mercoledì 18 settembre alle 8.30, presso Palazzo San Macuto. Prima del

termine dei lavori, l'Aula ha respinto la richiesta di esame urgente di una proposta di modifica del Pd in materia di

compiti della Commissione. PRIVATIZZAZIONE PORTI, FERRANTE (MIT) IN COMMISSIONE TRASPORTI

L'ipotesi di aprire i porti all'ingresso dei privati, su cui il Governo sta lavorando in vista della manovra, arriva in

commissione Trasporti della Camera. Lunedì è intervenuto il sottosegretario alle Infratture, Tullio Ferrante,

rispondendo a un'interrogazione di Valentina Ghio (Pd): "La revisione della governance della autorità di sistema

portuale sarà indirizzata verso un nuovo modello idoneo ad attrarre investimenti, anche privati, per la valorizzazione

del patrimonio pubblico di rilievo strategico", ha detto Ferrante. Secondo la deputata Dem, invece, la scelta del

Governo rischia di "indebolire un settore centrale per l'economia del Paese". SEPARAZIONE CARRIERE,

PROSEGUE ESAME IN AFFARI COSTITUZIONALI Prosegue in Commissione Affari costituzionali della Camera

l'esame dei progetti di legge di modifica all'articolo 87 e al titolo IV della Costituzione in materia di separazione delle

carriere giudicante e requirente della magistratura. Diversi gli esperti ascoltati nel corso della settimana. Tra loro, il

Procuratore di Avellino Domenico Airoma, quello di Ancona, Roberto Rossi, e Antonino La Lumia, presidente

dell'Organismo congressuale forense (Ocf), per il quale "l'impianto della

Dire
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proposta è coerente con la necessità di assicurare, oltre ad autonomia e indipendenza, anche la terzietà".

Dire
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L'indice LSCI dell'UNCTAD ha segnato un calo del -2,7%

Il grado di connessione dei porti italiani alla rete mondiale dei servizi marittimi

containerizzati si è notevolmente sfilacciato nel terzo trimestre di quest'anno. Il

Liner Shipping Connectivity Index (LSCI), l'indice realizzato dalla Conferenza

delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD) per definire il

grado di integrazione di una nazione nel network dei servizi di linea mondiali e

che ha come riferimento l'indice fissato a 100 per il valore medio della

connettività portuale nel primo trimestre del 2023, indica per il terzo trimestre

del 2024 un valore 283,4 per i porti italiani, con una diminuzione del -2,7% sul

terzo trimestre del 2023 e un calo del -1,0% sul secondo trimestre del 2024.

Inoltre l'UNCTAD ha creato il Port Liner Shipping Connectivity Index (PLSCI),

che definisce l'integrazione di un singolo porto nelle reti di servizi marittimi di

linea globali. Nel terzo trimestre di quest'anno, tra i porti italiani con la migliore

connessione alla rete globale dei servizi di linea, l'indice PLSCI relativo al

porto di Genova è risultato di 411,7, in calo del -6,8% sul terzo trimestre del

2023. A seguire i porti di Gioia Tauro con un indice di 315,5 (-5,6%), La Spezia

con 262,3 (-5,3%), Salerno con 184,9 (-9,6%), Livorno con 166,4 (-13,5%),

Trieste con 156,0 (-0,2%), Napoli con 131,1 (-35,7%), Venezia con 112,3 (+5,3%), Vado Ligure con 86,4 (-27,6%),

Civitavecchia con 85,7 (-9,9%), Ravenna con 83,2 (-1,0%), Ancona con 78,0 (-2,8%), Marina di Carrara con 26,5

(-21,6%) e Cagliari con 26,1 (-27,6%). Tra le principali nazioni marittimi europee, nel terzo trimestre di quest'anno

sono risultati in crescita gli indici LSCI di Spagna (indice 427,5; +2,3%), Regno Unito (375,7; +0,4%), Francia (264,9;

+0,2%), Portogallo (181,7; +3,5%), Polonia (128,2; +3,3%), Svezia (117,8; +5,8%), Danimarca (88,1; +2,7%),

Slovenia (76,7; +3,2%) e Croazia (61,8; +1,1%), mentre, oltre all'Italia, hanno registrato una diminuzione gli indici

LSCI di Olanda (380,2; -3,3%), Belgio (345,7; -4,4%), Germania (301,7; -5,1%), Turchia (275,2; -4,3%), Grecia

(177,4; -10,4%) e Malta (110,9; -12,1%).

Informare
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Trasporti, Di Martino "Sostenibilità e welfare per noi centrali"

MILANO (ITALPRESS) - "Noi come imprenditori cerchiamo di investire

sempre più al Sud perchè cerchiamo di aiutare il territorio dove siamo nati, ma

occorrono degli interventi politici perchè in Sicilia, ma in generale al Sud Italia,

mancano le infrastrutture. Nel nostro caso, noi ci occupiamo di trasporti e

logistica, abbiamo i porti saturi, non abbiamo le infrastrutture ferroviarie e per

questo bisogna investire. Devo dire che adesso con il Pnrr qualcosa si sta

facendo, vedo che ci sono molti lavori in corso". Così Fabio Di Martino,

consigliere delegato del Gruppo Di Martino, intervistato da Claudio Brachino

per la rubrica Italpress conomy, nel raccontare che l'azienda nasce già negli

anni 30 con il nonno Mariano da un Paese in provincia di Catania, Riposto.

"Oggi il Gruppo ha tre business principali: trasporto e logistica, automotive,

magazzino per lo stoccaggio di merci, contiamo più di mille dipendenti e

collaboratori diretti, altrettanto l ' indotto - spiega -. Io sono figlio di

quell'immigrazione che c'è sempre stata dal Sud al Nord, ritengo che fare

business al Sud è molto difficile però devo dire che la Sicilia offre tante

opportunità, il tessuto industriale non è mai stato presente, ma c'è un tessuto di

agricoltura e pesca, artigianato, vini. Il Pil pro-capite si aggira intorno a 50 euro al giorno contro i 100 della media

nazionale". Parlando di sostenibilità, Di Martino spiega che "già dagli anni Ottanta noi abbiamo adottato una nostra

politica di sostenibilità perchè il nostro trasporto è multimodale, non è il classico 'tutto stradà ma viene spezzato,

ovvero l'unità di carico percorre un tragitto o via ferrovia o via mare e con importanti impatti sostenibili che è la nostra

politica. Nel corso degli anni gli investimenti che il nostro Gruppo ha fatto e fa sono mirati proprio alla sostenibilità, noi

partiamo dal famoso carretto e oggi nel nostro parco abbiamo sia i mezzi classici a diesel, ma anche lng fino ad

arrivare ai mezzi elettrici", aggiunge. Infine, due iniziative: "Di Martino for you", dove i dipendenti dedicano ore di

lavoro al volontariato per sostenere le associazioni locali, e lo psicologo in azienda. "Il nostro Gruppo ha da sempre

sostenuto associazioni di varie tipologie, ma sono associazioni che spesso vengono sostenute in maniera

economica, con questa iniziativa abbiamo cercato di fare di più decidendo di far sì che i nostri collaboratori dedichino

almeno una giornata al mese, pagata dall'azienda, nel volontariato in qualsiasi associazione. Ho notato che la

maggior parte dei collaboratori faceva già questo tipo di attività per conto proprio, stiamo cercando adesso di dare

una spinta per arrivare al 100% - assicura -. La scelta dello psicologo in azienda è dettata dal fatto che crediamo che

oggi il benessere mentale delle persone che lavorano è diventato primario, abbiamo quindi fatto una convenzione

online estendendola anche ai familiari dei nostri collaboratori perchè tutti noi abbiamo bisogno di un apporto in questo

senso", conclude. - foto Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.
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com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Focus



 

venerdì 13 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 4 7 4 0 2 2 9 § ]

Di Martino "Investiamo al Sud ma si intervenga sulle infrastrutture"

MILANO (ITALPRESS) - "Noi come imprenditori cerchiamo di investire

sempre più al Sud perché cerchiamo di aiutare il territorio dove siamo nati, ma

occorrono degli interventi politici perché in Sicilia, ma in generale al Sud Italia,

mancano le infrastrutture. Nel nostro caso, noi ci occupiamo di trasporti e

logistica, abbiamo i porti saturi, non abbiamo le infrastrutture ferroviarie e per

questo bisogna investire. Devo dire che adesso con il Pnrr qualcosa si sta

facendo, vedo che ci sono molti lavori in corso". Così Fabio Di Martino,

consigliere delegato del Gruppo Di Martino, intervistato da Claudio Brachino

per la rubrica Italpress conomy. xb1/fsc/gsl.
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L'auto elettrica perde posizioni

Nelle foto: Distesa di auto sbarcate nei porti italiani. ROMA - L'ultimo atto di

quello che i sostenitori delle auto elettriche considerano una "orchestrata

campagna di disinformazione" è l'annuncio che anche le Jeep stanno

denunciando sospetti incendi dovuti alle batterie elettriche. Una goccia

nell'oceano, perchè da tempo si attribuiscono alle auto elettriche trasportate gli

incendi a bordo di alcuni cargo in navigazione in alto mare. Di fatto le batterie

agli ioni di litio sembrerebbero piuttosto instabili con certe condizioni. Tutto da

dimostrare, ma la paura si diffonde. Fermandoci ai fatti, mentre sulle car

carrier vengono adottate particolari precauzioni in stiva quando sono le auto

elettriche il carico, il mercato del settore "E" sta risentendo di una frenata

malgrado l'UE continui a spingere. Gli aumenti, che dovevano essere a doppia

cifra visti gli incentivi, di fatto sono spiccioli. Le auto elettriche circolanti in Italia

al 30 giugno 2024 sono 251.023, con le immatricolazioni full electric che da

inizio anno sono pari a 34.709 unità, con un aumento del 6,20% rispetto allo

stesso periodo del 2023. La parte del leone la fanno le ibride, che sono

elettriche solo per meno della metà in quanto abbinano alle batterie un sempre

più potente motore endotermico a benzina o anche diesel. A fermare quello che era previsto come un grande sviluppo

non sono solo le preoccupazioni, vere o ingigantite, per gli incendi: ci sono altri fattori come la carenza di punti di

ricarica pubblici, specialmente nelle medie città: e ultimamente anche il calo del prezzo dei carburanti tradizionali, sia

benzina che gasolio, dovuto secondo gli studi internazionali alla ridotta richiesta da parte di Cina ed India, che hanno

qualche problema di crescita. Il ribasso del prezzo dei carburanti tradizionali si accompagna anche alle sempre più

aggressive politiche di alcuni paesi Ue nei confronti del cosiddetto greenwashing di Bruxelles, con richiese di rivedere

lo stop ai motori endotermici oggi obbligatorio entro il 2023.
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"Concentrare le attenzioni sul ruolo economico e sociale del nostro sistema portuale"

Giulia Sarti

ROMA Non servono stravolgimenti, ma un'applicazione omogenea con pochi

e mirati accorgimenti della legge 84/94 che, come ampiamente riconosciuto,

ha funzionato, contribuendo a rilanciare la portualità italiana. Commenta così il

segretario nazionale della Filt Cgil Amedeo D'Alessio, in merito al dibattito

sull'ipotesi di riforma della portualità, sottolineando che continua ad essere

caotico e non è ancora in grado di cogliere quelle che sono le vere priorità del

settore. Anche il recente intervento, in un'interrogazione parlamentare, del

sottosegretario al Mit, Tullio Ferrante si focalizza sulla creazione di nuovi

modelli di Governance, aperti anche ai privati e contribuisce ad alimentare

questo preoccupante andazzo. Secondo D'Alessio infine: Risulta, piuttosto,

necessario concentrare le attenzioni sul ruolo economico e sociale del nostro

sistema portuale, mettendo al centro il lavoro. In questo contesto è

necessario consentire alle Autorità di Sistema portuale di continuare a

svolgere una funzione forte e rappresentativa, in cui poter esprimere appieno

il ruolo di soggetti facilitatori' nei confronti del mercato del lavoro e delle

imprese, attraverso innovativi strumenti di promozione e regolazione delle

attività tipiche della portualità e della logistica. Di conseguenza, è indispensabile che le stesse mantengano la loro

attuale configurazione di enti pubblici non economici ad ordinamento speciale liberandole, semmai, da alcuni limiti

imposti dalla legislazione, sul contenimento dei costi della spesa pubblica che ne hanno ridotto la dinamicità. Credit

foto: © fotografo: Roberto Merlo Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
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